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Grazie al prezioso lavoro di due 
appassionati ricercatori liguri, la 
dottoressa Anna Maria Salone ed il 
nostro concittadino il Cav. Antonio 
Calcagno e dopo quattro lunghi 
anni di ricerche e la traduzione di 
inediti documenti italiani e spagnoli, 
esistono ora prove inoppugnabili 
che il grande scopritore del Nuovo 

Mondo fu “natural de Cugure-
o” (nativo di Cogoleto). Quella che 
era una nostra antichissima tradizio-
ne percepita da alcuni, persino tra 
noi, con animo dubbioso, riceve 
dalla pubblicazione, (promossa dal 
Comune di Cogoleto), del libro 
“Svelati i segreti di Cristoforo 
Colombo” una autorevolissima 

conferma. I due autori della ricerca 
storica, hanno affascinato e com-
mosso i presenti sabato 29 maggio 
raccontando la storia di questa lun-
ga e avventurosa ricerca. Negli 
artistici locali dell‟oratorio San Lo-
renzo, presentava Cristina Carbotti  
giornalista di Rai Uno, alla presenza 
del sindaco Attilio Zanetti e di au-

torità civili e militari unitamente ad 
altri giornalisti ed operatori televisivi. 
Al termine della presentazione del 
libro, il Sindaco accompagnato dalle 
autorità intervenute e dal corteo 
storico in costumi cinquecenteschi, 
ha percorso la strada che più di 
cinque secoli fa, sicuramente ha 

(Continua a pagina 4) 

ORA È DOCUMENTATO 
COLOMBO È DI COGOLETO ! 

Secondo alcune stime, in Italia, oltre 1 milione e seicentomila persone sono affette da patologie oculari mentre un bambino su quattro non vede bene.  Vi è ne-
cessità, quindi, di controlli visivi periodici per accertare in tempo alterazioni e difetti della vista che, se trascurati, possono diventare permanenti. La vista va difesa. 
Una buona qualità della vita è legata a una visione ottimale. Spesso si ha mal di testa, rossore agli occhi, eccessiva lacrimazione, annebbiamento visivo, ecc. Al mani-
festarsi di uno di questi  disturbi, è consigliabile prendere un appuntamento presso lo specialista di propria fiducia per un esame accurato della vista. Volendo, puoi 
Prenotare al nostro numero 0109184009  per effettuare un test gratuito della propria capacità visiva. Sarai informato come prevenire e correggere i difetti della 

vista, e se occorre, ti sarà consigliata una visita medico oculistica di approfondimento.                                  www.cogoleto.eu  Oculus@cogoleto.info 
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COMPRAVENDITE IMMOBILIARI, AFFITTI APPARTAMENTI  

IMMOBILIARE LA RIVIERA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CHI SCEGLIE LA RIVIERA NON SBAGLIA MAI 
Tel. 010.918.90.07  Lungomare S. Maria 5 - Cogoleto 

e-mail:  alexpk@tiscalinet.it    www.immobiliarelariviera.com 

Come mangiavano  
e ridevano gli antichi 
 

Durante il corso sulla Magna Grae-
cia, tenutosi a Cogoleto lo scorso 
anno accademico, sono stati trattati 
anche argomenti di vita quotidiana 
come la culinaria e il divertimento. 
Circa la culinaria abbiamo trovato 
ricette appetitose: dagli antipasti ai  
pesci, dalle frittelle alle torte. 
 

Ecco un possibile pranzo di 2500 
anni fa: 

- antipasto di "zucca lessata alla 
senape" 
- piatto di pesce o carne a scelta tra 
"verdesca stufata" o "agnello in 
farinata" 
- dessert a base di taghenitai 
(frittelle) al miele o koptoplakous 
(torta dolce di frutta secca). 
Potete trovare le ricette sull' He-
dypatheia (la dolce vita) di Arche-
strato di Gela vissuto nel V sec. a.C.  
 

Oltre a ridere durante la rappresen-
tazione delle commedie, che veni-
vano proposte dopo le tragedie per 
alleggerire il "clima", - ogni città 
della Magna Graecia aveva un tea-
tro - ridevano raccontandosi barzel-
lette nell'agorà, la piazza principale, 
o dal barbiere o al bar. 
Esiste infatti una piccola opera inti-
tolata Philogelos che significa 
"amico del riso" dove sono raccolte   
270 storielle di ambiente greco e 
romano, che ricordano da vicino le 
nostre barzellette e che nel loro 
insieme delineano una comicità, a 
volte pesante, a volte surreale, sem-
pre comunque immediata, una co-
micità che rappresenta gli aspetti 
ridicoli e divertenti colti nella loro 

quotidianità di personaggi che si 
caratterizzano essenzialmente per i 
loro difetti, che sono poi i difetti  
eterni dell'uomo. 
Non si sa con precisione chi sia 
l'autore e il periodo in cui è stata 
scritta, probabilmente da un gram-
matico alessandrino  del  V sec. 
d.C. che ha raccolto storielle di 
epoche diverse risalenti anche a 
molti secoli prima. 
Vengono presi di mira soprattutto gli 
"scolastici": con tale termine sono  
indicati i sapientoni, gli intellettuali, 
quelli "che hanno studiato" e che 
perciò si sentono socialmente più in 
alto, ma spesso fanno la figura degli 
stupidi, di persone a cui manca il 
senso comune: insomma gli studiosi 
svampiti! Ma anche gli avari, gli 
scorbutici, i vili, gli ubriaconi, i pigri, i 
misogini sono protagonisti: insom-
ma tutti i difetti più comuni che af-
fliggono da sempre gli uomini. Inte-
ressanti poi anche le storielle riferite 
agli abitanti di Cuma Sidone Abdera 
che non avevano fama di persone 
troppo intelligenti. 
Ecco un piccolo campionario: 
*Un tale imbattutosi in uno scolasti-
co gli disse: - Lo schiavo che mi hai 
venduto è morto -. 
Quello rispose: - Caspita! Quando 
era da me, non ha mai fatto nulla di 
simile -. 
*Un Cumano, poiché il padre gli era 
morto ad Alessandria, consegnò il 
corpo ai mummificatori. Dopo qual-
che tempo, voleva riaverlo indietro. 
Poiché l'addetto aveva molti altri 
corpi e gli domandava quale segno 
distintivo avesse il padre, rispose: -
Tossiva spesso! -. 
*Un giovane  disse alla moglie, che 

era lasciva: - Cara, che facciamo?
Ceniamo o facciamo l'amore? -
Quella rispose: - Come vuoi, ma in 
casa non c'è un boccone! - 
Un buontempone, quando un bar-
biere chiacchierone gli chiese:-
Come li devo tagliare i capelli? -
rispose: - In silenzio! - 
Uno scolastico cercava dove farsi 
costruire il sepolcro. Quando alcuni 
gli raccomandarono un certo posto, 
osservò: - Ma il luogo è malsano! - 
Uno scolastico che voleva dormire e 
non aveva un cuscino, ordinò al 
servo di mettergli un vaso sotto la 
testa. Siccome quello obiettava  che 
era duro, gli ingiunse di riempirlo di 
piume. 
Un avaro, redigendo il testamen-
to,lasciò erede se stesso. 
 

P.S. Una bella edizione del Philoge-
los è stata fatta dalla casa editrice 

COME RIDEVANO GLI ANTICHI 

I CENTO ANNI  

DI NONNA NICLA 

Figli, nipoti, pronipoti e amici, tutti riuniti per festeggiare i 100 anni  di 
nonna Nicla Recagno Bianchi nata il 23-4-1910. Nella foto mentre brin-
da col sindaco Attilio Zanetti, venuto a festeggiarla con un centinaio di 
amici e parenti al ristorante “da Marisa” sul lungomare di Cogoleto. 

 

DAVIDE E  
CAMILLA DRUDI 

Ciao a tutti, sono Camilla e volevo 
presentarvi il mio fratellino Davide, 
nato il 2 marzo scorso per la gioia 
di mamma Samanta e di papà 
Andrea. Come vedete, il bello di 
Dady è che non urla... 
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BENVENUTO  
MARCO BONFANTE 

 

Ciao sono Marco Bonfante, 
Sono la gioia di papà Remo 
e mamma Patrizia De Bella, 
dei nonni Pasquale, Venere, 
Gianni e Anna ma anche 
delle zie Alessia e Chiara. 
Saluto anche tutti i miei 
amici di passeggino e tutti 
quelli che non sono ancora 
riuscito a ringraziare di per-
sona.  Un bacino 
       Marco 
 

 
 

STRAORDINARIA 
RACCOLTA   AVIS  

 

L‟AVIS di Cogoleto effettue-
rà una raccolta straordinaria 
di sangue il giorno 18 luglio 
2010 dalle ore 8.30 alle ore 
12.30 presso la festa della 
Croce d‟Oro di Sciarbora-
sca.  
 

CHIESA  CALDA 
A LERCA 

Può sembrare fuori stagione 
la notizia che la chiesa di 
San Bernardo di Lerca è 
finalmente riscaldata, ma in 
questo modo il parroco don 
Claude Kisakwi Sumabo, si 
è assicurato condizioni più 
confortevoli per i suoi fedeli 
in vista del prossimo inver-
no. L‟impianto di riscalda-
mento utilizza delle sorgenti 
di calore (ad energia elettri-
ca) che si limitano a riscal-
dare le persone senza ri-
scaldare l‟ambiente ed in 

questo modo evitano di 
creare danni alle opere 
d‟arte presenti nella bella 
c h i e s e t t a  l e r c a i n a . 
L‟impianto di riscaldamento, 
è costato 30 mila euro ed 
ha visto una metà della 
spesa coperta da un provvi-
denziale contributo della 
Fondazione Carige, mentre, 
per l‟altra metà, si provve-
derà con fondi che si stanno 
raccogliendo.    C.d.C. 

 
UNA AMOREVOLE  

ASSISTENZA 
 

Il dott. Giulio Metti, nostro 
concittadino invalido civile, 
desidera ringraziare pubbli-
camente per nostro tramite, 
i dipendenti comunali: 
Nando Piccardo,  
Daniela Giusto,  
Claudia Fantini 
Giusi Accinelli,  
per l‟amorevole dedi-
zione con cui provve-
dono alla sua assi-
stenza.  
 

IL NIPOTINO  
DI RICCELLLI 

Il bel bambino intento a 
farsi, come suol dirsi “una 
spaghettata” si chiama Lo-
renzo Farina ed è il nipoti-
no del nostro impagabile 
collaboratore (scrittore, 
poeta e progettista) Riccar-
do Riccelli che ci ha portato 
la foto. Lorenzo è nato il 27 
luglio del 2007 riempiendo 
di gioia papà Matteo, la 
mamma Silvia Riccelli e le 
due nonne, Cinzia di Cogo-
leto e Graziella di Varazze.  
 

PIRO PIRO 
NUOVA PIZZERIA 

 

Piro piro è una nuova gran-
de pizzeria che ha inaugu-
rato i suoi locali in via Bura-
nello n° 28 a Cogoleto.  
I titolari sono Pino Armenta-
no e la moglie Mirella che 
mostriamo nella foto sorri-
denti il giorno dell‟ inaugura-
zione mentre il locale (che 

occupa gli spazi del vecchio 
negozio di articoli sportivi di 
Bruzzone) era, ovviamente 
pieno di amici e conoscenti 
venuti a festeggiare. I tele-
foni ed il sito internet della 
pizzeria (con forno a legna) 
sono:   
010.918.36.46,  
346.55.64.837 
www.pizzeriapiropiro.it 
 
 

 
 

COME DI CONSUETO 
CI SCUSIAMO...  

per l‟impossibilità che abbia-
mo di pubblicare tutti i testi 
e le foto e le poesie e i rac-
conti che riceviamo. Alcuni 
sono molto belli e interes-
santi, ma purtroppo sulle 
pagine di cui disponiamo 
non ci sta tutto. Preghiamo 
chi ci scrive di inviare testi 
non troppo lunghi e che 
siano, quanto più possibile, 
di interesse generale.  
Ne approfittiamo per augu-
rare a tutti buone vacanze e 
per ricordare che il giornali-
no tornerà a fine estate. 

“COGOLETO” 

periodico di informazione e cultura 
 

Dir. Resp.  Stefano Bigazzi 
Editore   Giacomo Ponzè 
dell'Assoc. Culturale Coquolithos 
aderente alla Consulta Ligure delle 
Associazioni per la Cultura, le Arti, le 
Tradizioni e la difesa dell‟Ambiente 

Pres.  Francesco Biamonti 
 

Reg. Trib. GE  n. 30 del 20-7-92 
Tipografia: Gioielli di Carta 
Salita al Garbo 2  Genova 
Sede sociale Via Bagnasco 6 
16152 Genova 
 

e - mail  Posta elettronica 
cogoletonews@gmail.com 
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Laura  Storace insegnante 
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e gli Autori di articoli firmati 
 
Per la diffusione 
Andrea  Bernini Beuca 
Ferruccio Baratella Sciarborasca 
Alberta Besio Scoglio 
Anna  Orsi Via Fermi 
Vittoria  Semperboni     Via Pace 
Renzo Boati  Via Miramare  
Giovanni Bruzzone Via Poggi 
Gerolamo Caviglia Lerone Pleiadi 
Lerca viva Lerca 
Fam.  Trombini Isnardi  ecc. 
Diego  Gualano S. Lorenzo 
Renato Franzone Prino inferiore 
M. Teresa  Pratolongo  Belvedere 
Giovanni Gambirasio Capieso 
  Schivà  
Edicola via Calcagno Sciarborasca 
Giulio Oliveri Allegro 
Stefano Pastorino Sciarborasca 
Fiorenzo Ruzza Donegaro 
Mauro Palman Donegaro 
Nadia Ponte P.zza Europa 
Distributore benzina Pratozanino 
Bruno Sismondi Via S. Lorenzo 
Giovanni  Bevilacqua Gioiello (Lev.) 
  Parenti 
Bruno Sismondi  Nasturzio 
Giorgio Zunino Gioiello (Pon.) 
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CORRISPONDENZA 
E  TELEFONATE   
presso Tabaccheria Biamonti Via 
Rati 15 Cogoleto Tel. 010 .918.35.35   
 
o presso l'Editore in via Deserto 7  
Varazze SV  Tel. 019–918.697  
 
I testi e le immagini pubblicati sono 
offerti gratuitamente dagli Autori al-
l'Ass. Culturale Coquolithos senza 
contropartita. Tutto il  lavoro svolto per 
“Cogoleto”  e per l'Associazione 
Culturale senza scopo di lucro Coquo-
lithos è in volontariato gratuito. 

Quel  che succede  

 

 

RINA TOMO‟ 
COMPIE 90 ANNI  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I primi 90 anni erano di  
Rina Tomo‟. Ci scusiamo 

per il disguido. 
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  Giacomo   Ponzè 

Marco Bonfane 

Pino e Mirella Armentano  
titolari della pizzeria Piro Piro 
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tante volte percorso il giovane Cri-
stoforo e si è recato fino alla Casa  
dove è vissuto e dove risulta da 
documenti storici che sia stato re-
datto il testamento del padre. Una 

targa che indica, ora senza più in-
certezze questa casa come quella 
di Cristoforo Colombo, è stata sco-
perta in memoria di questa nuova 
certezza. L‟amministrazione comu-
nale ha voluto accostare alla pre-
sentazione del libro, una serie di 
manifestazioni che sottolineassero 
ai nostri concittadini ed al mondo 
intero, l‟importanza dei nuovi docu-
menti scoperti. Il paese, pavesato a 
festa, è stato arricchito dalla presen-
za di figuranti in costume, con un 
corteo storico con più di cento figu-
ranti, con sbandieratori e musici e 
con negozietti nello stesso stile di 
quelli che esistevano ai tempi di 

Colombo. Era persino possibile 
cimentarsi in giochi per adulti e 
bambini che rimandavano a quelli 
dell‟epoca del Colombo bambino.  
Una bella manifestazione, per valo-

rizzare il lavoro dei due ricercatori 
che hanno portato nuove certezze 
su una tradizione che però, di certo, 
già prima non mancava di sostenito-
ri. Per una forse involontaria coinci-
denza, proprio sopra alla nuova 
targa scoperta dal sindaco Zanetti, 
ce n‟è un‟altra che dice:  “Addì 2 
settembre 1857, Re Umberto, col 
fratello Amedeo, allora principi di 
Piemonte, la casa ed i ricordi del 
Grande Scopritore visitavano”. La 
targa era stata posta dall‟ ammini-
strazione comunale di allora e cor-
reva l‟anno 1888. Poi per molti anni 
questa tradizione che pure aveva 
avalli di così importanti personaggi 

è stata attenuata da ricerche, forse 
non del tutto disinteressate, che 
volevano Cristoforo Colombo cittadi-
no di Genova. Nel 1929, per esem-
pio, era uscito su “La Stampa” 
dell‟epoca un lungo articolo che 
occupava due intere pagine del 
giornale dove a seguito di documen-
ti ritrovati in Vaticano, veniva asseri-
ta la nascita di Colombo a Cogoleto. 
Ma quel grande giornale, pur pubbli-
cando doverosamente la notizia, 
evitava accuratamente di eviden-
ziarla nel titolo e lasciava che fosse 
solo il lettore più attento e interessa-
to a trovarla celata all‟interno del 
lunghissimo articolo. Forse alla 
grandezza dell‟Italia fascista poco si 
confaceva che un nome prestigioso 
come quello di Colombo, fosse 

accostato ad una piccola, modesta 
località della provincia genovese e 
forse c‟è andata di lusso che non gli 
avessero, allora, attribuito una na-
scita romana… 
Ma anche in tempi molto più vicini a 
noi, parve a molti inopportuno am-
mettere che un così grande scopri-
tore potesse aver avuto origine da 
un così piccolo paese. I cogoletesi 
meno giovani ricorderanno certa-
mente le battaglie verbali e storiche 
tra il nostro sindaco Luigi Nicolò 
Poggi e l‟allora potentissimo sena-
tore Paolo Emilio Taviani.  
Taviani che era uno dei più appas-
sionati studiosi di storia colombiana 
e che aveva scritto sull‟argomento 
molti libri, sosteneva la genovesità 

di Colombo (a Genova c‟è una visi-
tatissima “Casa di Colombo” incu-
rante del fatto che proprio in quella 
località, ai tempi di Colombo ci fos-
se, pare, un convento di suore). Il 

nostro sindaco Poggi, che pure 
sosteneva le sue tesi con documen-
tazioni credibili, non poteva reggere 

(Continua a pagina 5) 

INEDITI DOCUMENTI LO HANNO ACCERTATO  

Giovanni Toso, padrone di casa 
come Priore di San Lorenzo 

il sindaco Attilio Zanetti ha appena scoperto  
la targa che attribuisce a Cristoforo Colombo 
la casa  in contrada Caroggio 

Via della Colletta, 58 - Tel. e Fax 010.913.35.59 
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CRISTOFORO COLOMBO ERA COGOLETESE ! 

 

Candele “Point à la Ligne”   
anche galleggianti 

Candelabri e ferro battuto    
francese da arredamento 

Oggettistica  e  complementi 
d‟arredo etnici 

LISTE DI NOZZE e…  
       tante altre cose 

 010.918.90.69 

COGOLETO Via Colombo 35 

Provenza  con i suoi profumi, 
pot-pourrì, tessuti, ecc. … 

Prodotti termali di Tabiano 
    e Salsomaggiore per il benes-   
    sere e la salute del corpo. 

Profumi e cosmetici naturali 
“Helan” - L‟Erbolario 

Saponi naturali (anche a 
crudo) vero sapone di Marsi-
glia 

Idee regalo 

alla straripante cultura di Taviani ed 
al suo elevatissimo prestigio e pote-
re politico e fu spesso tacitato come 
personaggio importuno. Le nuove 
documentazioni gli rendono giusti-
zia, se pur postuma.  
Una sorte anche più amara era 
toccata a Bernardo Colombo che, 
marinaio semplice e incolto, ma 
cionostante legittimo erede del patri-
monio del grande scopritore, era 
stato senza tanti complimenti rispe-
dito a casa da personaggi, colti, 
potenti e… disonesti, che riteneva-
no inopportuno che una fortuna di 

simili dimensioni finisse in mano ad 
un insignificante erede. Se pur legit-
timo.  
Il bel volume che racconta queste 
affascinanti vicende, è in libreria e 
direi che, per non far torto alle 

radici storiche più profonde, che 
onorano la nostra bella cittadina, 
non dovrebbe mancare nella casa di 
nessun bravo cogoletese. 
 
   Gi. Po. 

 

GLI STUDI ARTISTICI  
DI ANGELA PIPPO 

 

Nell‟oratorio di San Lorenzo, accan-
to agli antichi quadri che, durante la 
cerimonia colombiana sono stati illu-
strati dal Priore diocesano delle Con-
fraternite, dottor Giovanni Priano, ce 
ne sono altri di grande valore artistico 
ma molto più recenti e che sono opera 
del pittore Gino Grimaldi artista dalla 
vita tormentata che è a lungo vissuto 
nel manicomio di Cogoleto. Una no-
stra giovane e bravissima concittadi-
na, ha discusso proprio su di lui una 
brillante tesi di laurea che ha ottenu-

to, per la sua bravura e per la bel-
lezza dei quadri e dell‟opera del 
Grimaldi il massimo dei voti e la 

lode. L‟amministrazione comunale 
ha voluto approfittare della cerimonia 
colombiana, tenutasi nei locali 
dell‟oratorio di San Lorenzo, per offrire 
un segno di apprezzamento degli 
studi di Angela Pippo e in considera-
zione del fatto che alcune delle tele 
del Grimaldi si trovano, conservate 
proprio nello stesso oratorio. La dotto-
ressa Angela Pippo ha promesso alla 
nostra redazione di raccontare prossi-
mamente ai nostri lettori la vita e le 
opere del Grimaldi, con la competen-
za che le deriva dagli studi effettuati e 
dai risultati universitari ottenuti. 

 

COGOLETO - PIAZZA DELLA CHIESA 6 TEL. 010.00.11.260 

 
sitoweb: www.spicchiodispecchio.it 

 e-mail: info@spicchiodispecchio.it 

La dr. Angela Pippo, con l‟asses- 
sore alla Cultura Giorgio Bisio 

il dott. Giovanni Priano, priore 
diocesano delle Confraternite 
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CAVIGLIA: U MEISTRU D’ASCIA 

 

Tutto per la scuola 
Libri - Giocattoli 
Tutto per la spiaggia 
Caramelle 
Ricariche cellulari 
Fax - Fotocopie 
e altre mille idee 

Via Rati 109 Tel - Fax 010 918.91.94 
16016 Cogoleto (GE) 

Nordovest        di Angela  Manfredi 

Abbigliamento 
 

UOMO 
DONNA 
Giacche 
Pantaloni 
Gonne 
Camicette 
Giacconi 
 

Nuova collezione  
BELCOR 

 

Nuova collezione  
intimo  
LIBERTY e IMPOSE 
 

attività di SARTORIA 
con confezioni e  
riparazioni per  
Uomo e Donna 
 

Via Mazzini 5  
Cogoleto GE  
cell. 333.204.72.85 
 

      terrazzurra 

 E' morto  
 l'ultimo maestro d'ascia 
 

Nel cantiere "Bianchi e Cecchi" di 
Cogoleto si sono formati tanti mae-
stri d'ascia: uno di questi, forse 
l'ultimo, era Mario Caviglia nato a 
Cogoleto il 6 gennaio 1939 e dece-
duto all'ospedale di Ceva il 6 aprile 
scorso. Il maestro d'ascia Mario 
Caviglia, dopo parecchi anni tra-
scorsi al cantiere “Bianchi e Cec-
chi”, ha fondato a Zinola un suo 
cantiere navale dove ha messo in 
pratica e migliorato la sua capacità 
e la sua inventiva ottenendo suc-
cessi ed apprezzamenti, che hanno 

reso famoso Cogoleto  in tutta la 
Liguria ed oltre. Mario non era solo 
un ottimo maestro d'ascia, era an-
che un grande marinaio, un vero 
lupo di mare che ha navigato per 
tutto il mediterraneo pilotando yacht 
favolosi; tante sono state le sue 
avventure sul mare: ha persino 
subito due naufragi ma, grazie alla 
sua esperienza, è sempre riuscito a 
mettersi in salvo. Solo un tumore ha 
avuto la meglio su di lui. Era un 
uomo di grande  fascino: generoso, 
solare, amato e rispettato da tutti, 
era un marito affettuoso ed un caro 
fratello. Nei nostri giorni il lutto non 

si porta più negli 
abiti, ed è tutto 
"nascosto" nel cuo-
re, mentre la vita va 

avanti. Mario, però non sarà mai 
dimenticato perché l'amore và oltre 
la vita e finché noi lo penseremo 
sarà sempre vivo nel nostro cuore.  
 
Nella foto Mario Caviglia ed accan-
to un disegno tratto dal libro di Ma-
rio Traversi “Mestæ de „na votta” 
che mostra all‟opera proprio un 
maestro d‟ascia.  
Quando un personaggio come Ma-
rio muore oltre che al dolore dei 
familiari e degli amici per la perdita, 
rimane anche un forte senso di 
rammarico per la perdita di quello 
che Mario era capace di fare e che 
verrà quasi sicuramente perduto per 
sempre. Mette una gran tristezza 
sapere che i suoi attrezzi ora nessu-
no gli userà più, perché ben pochi 

saranno in grado di costruire, come 
faceva lui, quelle barche e quegli 
oggetti. 
 

   C.d.C. 

 il maestro d’ascia Mario Caviglia 

U MEISTRU D’ASCIA 
 
Ciû che artigian, artista, 
a barca cumme‟n figgiu 
da fâ vegnì sciû ben. 
Quantu travaggiu fætu cun perissia, 
cun tantu amù, inzegnu e mä de ren… 
 
Gussi, lancette e sandulin 
sun pagine de „na lunga storia 
ch‟a vegne da-i seculi passæ 
e che de Väse a l‟è stæta a gloria 
anche se tanti se ne sun scurdæ... 
 
Tâxan e sære  
e a ciunn-a a l‟è in te ‟n cantu, 
U legnu, dixan, u l‟è superòu, 
e de ‟n mestæ 
ch‟u l‟ëa du paise u vantu 
u ghe resta u ricurdu de „n passòu 
che u tempu u ricreuve cu-u seu mantu… 
 

                                        Mario Traversi 

IL MAESTRO D’ASCIA 
 
Più che artigiano, artista, 
la barca come un figlio 
da tirar su bene. 
Quanto lavoro fatto con perizia 
con tanto amore, ingegno e mal di reni… 
 
Gozzi, lancette e sandolini 
 son pagine di una lunga storia 
 che viene dai secoli passati 
 e che di Varazze è stata la gloria 
 anche se tanti se ne sono dimenticati... 
 
Tacciono le seghe,  
 e la pialla è in un angolo, 
Il legno, dicono, è superato, 
 e di un mestiere 
 che era del paese il vanto 
 rimane il ricordo di un passato 
 che il tempo ricopre col suo manto... 

LARGO  
MARINAI D‟ITALIA  

Domenica 13 giugno alle 10 
sarà intitolato ai Marinai 
d‟Italia la zona della pas-
seggiata adiacente al mo-
numento ai Caduti del Mare 
vicina al molo Speca.  
Alla cerimonia saranno 
presenti rappresentanze 
della Marina Militare, gruppi 
ANMI liguri ed altre associa-
zioni Militari e Civili. Appro-
fitto della uscita del giornali-
no il giorno prima (sabato 
12) per invitare alla cerimo-
nia la cittadinanza.  

 
 Gennaro Coppola 

Presidente  
Ass. Naz. Marinai d‟Italia  

Arenzano e Cogoleto  
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Stefano Piroli difficilmente delude 
ad ogni nuova iniziativa culturale 
della Scuola di Formazione Politica 
Antonino Caponnetto. Questa 
volta ha invitato, nei locali del GALA 
dentro il Parco Comunale ex Tubi 
Ghisa,  per la sera di venerdì 28 
maggio don Paolo Farinella, parro-
co di San Torpete, un sacerdote 
genovese molto conosciuto, per il 
suo modo di vivere la fede e la reli-
gione e per il suo linguaggio chia-
ro e diretto sia nei confronti delle 
autorità ecclesiastiche che degli 
uomini politici. Il tema della serata 
era l‟art. 8 della Costituzione Italiana 
che recita: “Tutte le confessioni 
religiose sono egualmente libere 
davanti alla legge” e naturalmente 
si domandava se in Italia di fronte 
ad una forte presenza (pur non 
maggioritaria) di cattolici, questo 
principio costituzionale fosse rispet-
tato. Don Paolo che unisce una 
granitica fede ad una assoluta laici-
tà, è convinto che non sia così ed è 
tra quei cristiani che sostengono, 
anche con azioni concrete, il diritto 
degli islamici che vivono in Italia a  
costruirsi le moschee, i luoghi di 
culto dove si riuniscono a pregare. 
E questo, sottolineava, non in cam-
bio di atteggiamenti di reciprocità, o 
con altri condizionamenti ma in 
base al principio che il nostro Stato 
Laico deve garantire a tutti i cittadini 
il diritto di professare la loro religio-
ne. “Siamo noi cattolici a dover 
pretendere che venga loro ricono-
sciuta questa libertà. Se qualcuno 
teme che una simile concessione 
sia foriera di sconfitte religiose, se 
ha paura degli altri, vuol dire che è 
già stato, di fatto, sconfitto”.  
Nei confronti dei politi italiani don 

Paolo è molto severo e diretto, so-
prattutto nei riguardi dell‟attuale 
destra al Governo, ma senza nessu-
na tenerezza nei confronti della 
sinistra di “cosiddetta opposizione”. 
La Costituzione Italiana è il faro che, 

accanto alla Fede, illumina la sua 
strada ed ha spiegato come ci sia 
stato in Italia dal 1500 fino al 1947 
uno stato etico, dove i comanda-
menti di un credo religioso, quello 
cattolico, venivano trasferiti diretta-
mente nelle varie leggi, trasforman-
do il peccato in reato. A partire dal 
1948  grazie all’intesa costituzionale 
delle tre o quattro tradizioni politiche 
italiane: comunisti, socialisti, cattoli-
ci, partito d‟azione, vennero poste le 
basi per una netta distinzione (o che 
tale dovrebbe essere) tra religione e 
stato. Don Paolo ha ricordato che 
durante le discussioni che portarono 
alla stesura della Carta Costituzio-
nale, era stata oggetto di vivacissi-
me discussioni anche se ora fa 
sorridere, la stesura dell‟articolo uno 
che, nelle intenzioni di un uomo di 
sicura grandezza politica e morale 

come Giorgio La Pira, avrebbe do-
vuto essere: “Nel nome della San-
tissima Trinità, l'Italia è una Re-
pubblica democratica, fondata 
sul lavoro… ecc.” Quella premessa 
venne infine tolta, evitando opportu-

namente alla Santissima Trinità di 
essere mescolata alle faccende 
politiche italiane. Questo principio 
della netta separazione tra la sfera 
religiosa e quella politica, trova però 
ancor oggi oppositori che manifesta-
no, con questo desiderio di soste-
gno da parte del Potere (e di soste-
gno al Potere), un Fede che è sicu-
ramente molto meno granitica di 
quella di don Paolo che laicamente 
arriva a dire che l‟etica dei non cre-
denti, proprio perché non sostenuta 
dalla Fede è più difficile ma altret-
tanto significativa. L‟anno scorso, in 
occasione della Legge Finanziaria 
che recuperava circa cinque miliardi 
di euro dal cosiddetto “scudo fisca-
le” cioè della concessione fatta da 
parte del Governo ad evasori, ma-
fiosi e delinquenti vari di riportare in 
Italia i capitali illegalmente esportati 
all‟estero dietro il pagamento di una 
tassa del 5% (cioè un decimo di 
quanto paga ogni anno un contri-
buente onesto), don Farinella sapu-
to che una parte di questo bottino 
proveniente da reati (150 milioni) 
sarebbe stato destinato al finanzia-

mento della scuola privata (quasi 
totalmente cattolica) insorse scri-
vendo una lettera al suo cardinale 
nella quale chiedeva che questa 
quota di bottino recuperato dal ma-
laffare venisse rifiutata per evitare 
che la moralità dei giovani cattolici 
potesse formarsi, negli studi, con 
denaro proveniente da attività im-
morali. Da attento osservatore delle 
vicende italiane, aveva sottolineato 
come, proprio negli stessi giorni in 
cui venivano chiesti in vario modo 
sacrifici agli Italiani, il figlio di Berlu-
sconi (Piersilvio) aveva inaugurato 
la sua nuova barca del valore di 18 
milioni di euro.  
Pochi hanno, persino tra i politici più 
agguerriti, questa capacità di analiz-
zare e di comunicare di don Paolo 
Farinella che, proprio per meglio 
comunicare, parla diverse lingue, 
antiche e moderne e mostrava fin 
da piccolo una immensa capacità di 
apprendere mandando a memoria,  
alle scuole elementari, ogni settima-
na, un capitolo della Divina Comme-
dia. Chi vuol conoscerlo meglio può 
digitare il suo nome su un motore di 
ricerca internet oppure leggere qua-
si ogni domenica un suo articolo 
pubblicato sulle pagine genovesi del 
quotidiano “La Repubblica”. 
 

Concludiamo ringraziando nuova-
mente Stefano Piroli, per gli uomini 
e le donne che con la sua associa-
zione culturale porta a Cogoleto e 
per i temi importanti che assieme a 
loro affronta.  
   Gi. Po.  

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

RISTRUTTURAZIONI INTERNI ED ESTERNI 
EDILIZIA IN GENERE 

 

Tel. 347.867.47.18  

 

P. iva 01527720096     C.f. RNZMDA81E26D122P 

 

RIPARAZIONE  ELETTRODOMESTICI 

 

NEL CAMPO DEL DOMESTICO, RIPARAZIONI DI :  
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - CUCINE - FORNI - PIANI DI COTTURA 

 

NEL CAMPO DEL PROFESSIONALE: 
LAVATRICI INDUSTRIALI - LAVASTOVIGLIE - LAVABICCHIERI - ARMADI REFRIGERATI 

BANCHI FRIGOR - CUCINE - FORNI - FORNI MULTICOTTURA - CONVENZIONE 

 

CONTATTI TELEFONICI: 
TEL e FAX   010.918.15.43 

Cell. 329.09.17.505 - 328.33.69.587 - 347.42.81.705 

di Baldo Carola 

Edicola da Delia di Lollo GIORNALI 
CARTOLERIA 
GIOCATTOLI 

TUTTO PER LA SPIAGGIA 
RICARICHE  

TELEFONICHE 
 
 
 
 
 
 

 
Cogoleto, via Colombo, 100 - Cell. 340.39.17.109 

DON PAOLO FARINELLA A COGOLETO 

Congratulazioni a Graziano Cac-
ciaguerra il fortunato pescatore 
che il 22 maggio u.s. ha catturato 
questo bel branzino di sette chili 
davanti al litorale di Cogoleto. Gra-
ziano da anni pratica assiduamente 
questo hobby con ottimi risultati!!! 
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Ma questi parcheggi li stanno 
costruendo o li stanno cercando? 
 

Chi non si è mai fermato una volta 
da qualche anno a uno dei tre se-
mafori che stanno facendo tanto 
impazzire turisti e abitanti di Cogole-
to e dintorni? Quanti hanno perso 
momenti della loro vita ad aspettare 
il verde per poter correre a prendere 
i figli a scuola, per poter prendere 
un treno, per andare al lavoro, per 
andare a fare la spesa o commissio-
ni, per raggiungere i paesi dietro 
Cogoleto, per appuntamenti con 
medici ambulatori e qualsiasi cosa 
mi viene in mente che faccia parte 
della vita quotidiana, e porta a cor-
rere per arrivare prima o in tempo 
utile? Questi semafori non hanno 
colore politico, appartengono a tutti 
noi abitanti di questo Paese, siamo 
noi che li vogliamo da anni. Ci stia-
mo apprestando a fare con loro la 
seconda estate, ancora non abbia-
mo capito che non bisogna aspetta-

re le elezioni per decidere a chi 
appartengano. Stanno portando via 
il tempo e la vita di tutti noi, qualsia-
si sia la nostra idea o il nostro colo-
re politico, non si può stare inermi a 
vedere cosa stà accadendo. In un 
Paese civile e per rispetto delle 
persone che lo abitano non si dan-
neggiano per così tanto tempo i 
cittadini del posto per costruire par-
cheggi privati. Va bene il privato ma 
finchè non danneggia il pubblico i 
cittadini e i loro interessi. Il tempo di 
tutti noi è una cosa preziosa e anco-
ra di più nei nostri giorni, costretti 
sempre a correre e a fare le file 
ovunque. Non si puo' stare a guar-
dare che qualcuno trovi una soluzio-
ne affinchè questi parcheggi venga-
no fuori da soli. Mi sono domandato 
spesso se i parcheggi "li stanno 
facendo o li stanno cercando?"!!!! e 
mi sto chiedendo perchè non ci 
mettiamo d'accordo noi cittadini: 
commercianti, imprenditori, operai, 
mamme, pensionati, giovani, e altre 

categorie a fare un blocco per dire 
basta a un disagio che non aiuta 
nessuno, neanche il turismo, co-
stretti tutti a cercare delle strade 
alternative per cercare di guadagna-
re un po' di tempo. Con il risultato 
poi, di intasare l'unica strada percor-
ribile senza semafori 
che è l'Aurelia dove 
confluisce tutto il traffico 
cittadino e turistico (vedi 
cosa capita nei giorni 
festivi con la ricerca di 
posteggi). Non voglio 
entrare nel merito ma è 
giusto che tutti sappia-
no che l'area in costru-
zione era delle ferrovie 
dello stato ed è stata 
aquisita da privati per 
farne dei parcheggi soterranei. Il 
comune ha dovuto per una serie di 
motivi rinunciare a favore di altri, 
Altri che oggi hanno in gestione la 
nostra vita il nostro tempo e lo gesti-
scono attraverso 3 magnifici sema-
fori che se li vedono le Belle Arti li 

fanno eliminare solo per il degrado 
che danno all'ambiente. Allora citta-
dini fare qualcosa per noi la nostra 
vita i nostri figli, senza guardare se 
questi semafori hanno un colore 
politico? Sono sicuro, bastano un 
gruppo di persone intelligenti per 

ridare respiro a tutti e per non do-
verci ricordare di questi semafori 
alle prossime elezioni. Coraggio 
almeno una volta tutti  uniti senza 
colore politico a riprenderci in mano 
ciò che pochi (che non rappresenta-
no in questo momento e in questo 

caso gli interessi 
della maggioranza 
dei cittadini) hanno 
deciso di fare o di 
non fare per favorire 
gli interessi di pochi.  
Per poter dire:  
"Gogoleto persone 
fuori dal comune" 
 

Gianni Guerrieri 

 
 
 
 
 

     di Scippa Gaetano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

VENDITA QUADRI E COMPLEMENTI D‟ARREDO 
SEDE E ESPOSIZIONE Via Gioiello 173 - 175 Cogoleto (GE) 

Tel. 347.3105908 
Aperto al pubblico tutti i sabati dalle ore 16.00 alle 19.30 

 

 

 

Via Dattilo Cesare 16 
Sciarborasca Tel. 010 918 83 60 

I MAGNIFICI 3 SENZA COLORE POLITICO 
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Panificio 2000 snc 
    di Ferrati D. e Marcenaro F.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Via C. Colombo, 82 - 84 Cogoleto GE 
Tel. 010.918.35.78 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARCO REPETTO IMPRESA EDILE 

Costruzioni Ristrutturazioni Edili 
Via Aurelia di Levante 57/5 Cogoleto GE   

Cell. 349.398.13.28 

LA CONSULTA LIGURE A SCIARBORASCA 

Domenica 27 giugno 2010, ritorna a 
Sciarborasca la CONSULTA LIGU-
RE DELLE ASSOCIAZIONI PER 
LA CULTURA, LE ARTI, LE TRA-
D I Z I O N I  E  L A D I F E S A 
DELL‟AMBIENTE, ospite del muse-
o contadino di Sciarborasca. 
L‟ultima volta che si riunì a Sciarbo-
rasca era il 15 giugno 2001. La 
riunione inizierà  alle ore 10.30 
presso l‟auditorium Tea Benedetti 
del centro civico, Croce D‟oro di 

Sciarborasca. Presidente della Con-
sulta è Elmo Bazzano, dell‟ associa-
zione “A Campanassa” di Savona. 
La consulta ligure conta 55 associa-
zioni di volontariato che coprono il 
territorio da Ventimiglia a Sarzana, il 
basso Piemonte e persino una as-
sociazione di Carloforte (in Sarde-
gna). Si riunisce 6 volte l‟anno, ogni 
volta ospite di una delle associazio-
ni iscritte. Questa volta viene ospita-
ta, nuovamente dal museo contadi-

no, gestito ancora fino al 31 dicem-
bre 2010 da Stefano Pastorino, il 
quale terminerà questo incarico a 
partire dal nuovo anno. L‟occasione 
è, quindi, gradita anche per un salu-
to, dopo 12 anni di attività in nome 
della cultura locale. Al termine della 
riunione, gli ospiti della Consulta, 
pranzeranno all‟OSTERIA IN SCIO 
PONTE, di Sciarborasca, dove Pao-
la e Giancarlo, faranno gustare le 
loro prelibatezze. Nel pomeriggio, la 

giornata si concluderà alla casa 
contadina con un momento convi-
viale, guidato dalla penna e dalle 
poesia di Mario Traversi, presidente 
dell‟associazione U CAMPANIN 
RUSSU di Varazze. 
Ricordiamo che anche l‟ Associazio-
ne Culturale “Coquolithos”, che 
pubblica il giornalino fa parte della 
Consulta Ligure.  
 

   C.d.C. 

Inaugurata a Cogoleto il 28 aprile la 
nuova sede della Banca di Chera-
sco. Alla cerimonia di battesimo dei 
nuovi locali hanno partecipato le 
autorità cittadine ed i clienti della 
filiale. Soddisfazione è stata espres-
sa dal presidente Alberto Bravo 
che alla presenza del sindaco Atti-
lio Zanetti, del suo omologo di 
Arenzano Luigi Gambino e del 
consigliere regionale Valter Ferran-
do, ha presentato lo staff della filiale 
e salutato la nuova sede con queste 
parole: “In un momento in cui le 
aggregazioni e le fusioni tra grandi 
Istituti bancari dove i rapporti umani 
vengono sempre meno considerati 
hanno mostrato tutte le loro lacune, 
crediamo sia ancora possibile pro-
porre un modo di far banca a 
“misura d’uomo”, non vincolato 
soltanto a meri dati statistici e di 
profitto, ma anche a principi quali la 
mutualità e la cooperazione nei 
quali ci identifichiamo. L’ allarga-
mento dei locali di questa sede - ha 
proseguito Bravo - è mirato a fornire 
un servizio migliore alla nostra clien-

tela, con degli interni più ampi e una 
posizione strategica all’interno della 
città. Il personale della filiale è costi-
tuito da persone preparate e motiva-
te, che conosco personalmente e 
che ho già avuto occasione di ap-
prezzare nello svolgimento della 

loro attività lavorativa. Sono convin-
to quindi – ha infine concluso il pre-
sidente - che sapranno fin da subito 
essere vicini alle esigenze della 
popolazione e delle aziende di Co-
goleto, nel rispetto e nella valorizza-
zione dei principi del localismo e 
della mutualità, irrinunciabili per una 
Banca di Credito Cooperativo".    
Il direttore della filiale sarà Marco 
Peirotti, già vice responsabile delle 
agenzie di Villafranca Piemonte e 
Genova, che sarà coadiuvato da 
Roberto Fazzini e Ilenia Biglieri.  
Questo nuovo sportello, che si trova 
sul lungomare di Cogoleto appena 
prima dei Giardini Comunali ex Tubi 
Ghisa, è il ventiseiesimo della BCC 
Cherasco e deriva dalla fusione per 
incorporazione con la BCC Genove-
se avvenuta nel giugno 2008. 
 

Per maggiori informazioni consulta-
re il sito www.bancadicherasco.it 

BANCA DI CHERASCO: sede nuova a Cogoleto 

Corso base di computer popolare 
Per essere in linea con i tempi della 
cultura multimediale odierna. 
Il Circolo del Partito di Rifondazione 
Comunista di Cogoleto ha organiz-
zato da Marzo a Maggio il primo 
corso di computer dal titolo "Dal 
tasto Power ad Internet" tenuto 
dall‟informatico Roberto Sitzia. Il 
corso è stato centrato sugli aspetti 
base dell'utilizzo del PC ed è stato 
rivolto a chi voleva iniziare ad ap-
prendere i rudimenti della scrittura 
della gestione dei file e dell'utilizzo 
dell‟ormai onnipresente internet 
imparando a navigare sui siti più 
importanti, a leggere e mandare le e
-mail e a riconoscere ed evitare le 

truffe telematiche. I dieci alunni di 
tutte le età hanno seguito con entu-
siasmo ed interesse le lezioni, mo-
strando un'ottima abilità nell'im-
parare le varie nozioni tecniche. 
Visto il notevole successo della 
prima edizione non è da escludersi 
per il prossimo anno l‟ organizzazio-
ne di un nuovo corso. 
Il corso è costato  10 euro per tutte 
le 10 lezioni, come quota di iscrizio-
ne popolare, in modo da venire 
incontro alle esigenze di tutti in 
questi tempi di crisi.  
 
  Nicolino Chiesa  
Segretario Circolo di Rifondazione 
Comunista sezione di Cogoleto 

CORSO BASE DI COMPUTER  
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A BREVE LE TRADIZIONALI  
SAGRE ESTIVE  

DELLA CROCE D‟ORO  DI 
SCIARBORASCA 

Dal 15 al 20 luglio la Festa Sociale  
e dal 29 luglio al 1 agosto la Festa 

della Birra.  
 

Ci saranno specialità di carne e di 
pesce alle tradizionali sagre organiz-
zate dalla Croce d‟Oro a Sciarbora-
sca. Anche quest‟anno nel piazzale 
antistante la sede sociale centinaia 
di persone affolleranno gli stands 
allestiti dalla pubblica assistenza che 
grazie alle decine di volontari offre 
da sempre un servizio all‟insegna 
della qualità e della professionalità.  
Oltre alle tradizionali specialità culi-
narie, stands con giochi a premi, 
musica dal vivo, ballo liscio, estrazio-
ni con ricchi premi e attrazioni per i 
più piccini vi faranno divertire fino a 
tarda sera.  

La novità di quest‟anno, oltre agli 
spettacoli con personaggi di fama 
nazionale (Enrique Balbontin, Mauri-
zio Solieri, Max Cottafavi, … ), sarà il 
marchio “Ecofesta” che, in collabora-
zione con Sater SpA, Provincia di 
Genova  e  GAL  Genovese , 
nell‟ambito del Progetto Wasman, 
permetterà alla Croce d‟Oro di utiliz-
zare esclusivamente materiale di 

consumo biodegradabile e quindi di 
facilitarne il riciclaggio e lo smalti-
mento, tutto ciò a favore dell‟ am-
biente biologico e della natura.  
 

Questo il programma   
delle due sagre: 

 

FESTA SOCIALE  da giovedì 15 a 
martedì 20 luglio.  
Prima serata all‟insegna delle risate 
con la partecipazione del famoso 
cabarettista di Zelig e Colorado Cafè 
ENRIQUE BALBONTIN (Io parlo 
savonese!). Lunedì 19 luglio grande 
spettacolo con la “Notte delle Chitar-
re” che vedrà sul palco i chitarristi dei 
più famosi cantanti italiani (Vasco, 
Ligabue, Zucchero, Elio, Ruggeri, 
… ). Tutte le serate, compresa quella 
di apertura, saranno accompagnate 
dalle tradizionali orchestre con ballo 
liscio e musica ‟60 ‟70 ‟80. Festa 
patrocinata da Provincia di Genova e 
Comune di Cogoleto. 
 
FESTA DELLA BIRRA da giovedì 29 
luglio a domenica 1 agosto.  
Tutti i giorni specialità alla brace, 
musica dal vivo con famose cover/
rock bands e i tradizionali stands con 
gadgets, giochi a premi e tiro a se-
gno allieteranno le serate di grandi e 
piccini. 
 
Anche quest‟anno, com‟era succes-
so l‟anno scorso a favore della popo-
lazione abruzzese colpita dal sisma 
del 6 aprile, la Croce d‟Oro sarà 
attiva nel sociale devolvendo parte 

d e l l ‟ i n c a s s o  a  f a v o r e 
dell‟Associazione ONLUS “Ndugu 
Zangu Christian Community“ che si 
occupa del sostentamento e delle 
cure di un gruppo di bambini del 
Kenya, tra i quali alcuni affetti da 
malformazioni cardiache congenite e 
che necessitano di costosi interventi 
cardiochirurgici (effettuati anche 
grazie alla preziosa collaborazione 
delle Regioni Liguria e Toscana e dei 
loro ospedali pediatrici). Durante una 
serate della Festa Sociale verranno 
consegnati i fondi e interverranno in 
rappresentanza dell‟Associazione un 
gruppo di ragazzi cogoletesi che 

(Continua a pagina 35) 

CROCE D’ORO: a breve le sagre estive 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

Via al Ponte, 9 16010 Cogoleto Sciarborasca 
Tel. 010.918.86.10   Cell. 347.41.90.148 
www.osteriailponte.it            (chiusura il lunedì) 

e-mail ilponte@osteriailponte.it   -   osteriailponte@tiscali.it 

 

di Gio Batta Patrone & C. 

 

SERVIZIO GAS  
CASALINGHI 
COLORIFICIO 
IDRAULICA 
PESCA - MARE - CAMPING 
ELETTRODOMESTICI 

MATERIALE  ELETTRICO 

 918.34.05 Piazza Capitan Agnese 5    COGOLETO  

Via Gioiello 58 
Cogoleto  
 010.918.38.68 

 

P 

A 

S 

T 

I 

C 

C 

E 

R 

I 

A 

 

P 

A 

S 

T 

I 

C 

C 

E 

R 

I 

A 

BAR GIOIELLO 



  12            COGOLETO            

BIBLIOTECA CIVICA  
"E. FIRPO" DI VILLA NASTURZIO 
Una primavera ricca di eventi orga-
nizzati, con il contributo della Pro-
vincia di Genova, dal personale 
della Biblioteca Civica “E. Firpo” e 
concordati con l‟Assessore Prof. 
Giorgio Bisio 
 
RASSEGNA LETTERARIA  
"IO LEGGO, IO VOLO":  
nel periodo aprile/maggio si è svol-
ta, presso la Biblioteca Civica "E. 
Firpo" di Villa Nasturzio la rassegna 
letterario "Io leggo, io volo" che ha 
coinvolto diversi autori di fama na-
zionale quali Marco Buticchi, Mi-
chelle Nourì, Giuseppe Viscardi, 
Maurizio Maggiani, Roberto e 
Michele Piumini.  
La rassegna ha visto la partecipa-
zione di numerosi cittadini, che è 
aumentata di serata in serata, al 
punto che durante l‟incontro con 
Maurizio Maggiani parte del pubbli-
co era seduto sulle scale!   
L‟iniziativa ha avuto molto successo 
e gli scrittori hanno trovato la corni-
ce di Villa Nasturzio e il suo pubbli-
co molto accogliente, sono stati 

molto disponibili a rispondere alle 
domande, trattenendosi ben oltre il 
tempo necessario. Per i lettori la 
rassegna ha rappresentato una 
importante opportunità per avvici-
narsi agli autori, conoscerli perso-
nalmente e portare con sé un ricor-
do, come la dedica personalizzata 
su un loro libro. Per i primi due in-
contri vi è stata la gradita presenza 
del consulente editoriale Fabrizio 

Fazzari che ha svolto con grande 
competenza il ruolo di mediatore. 
L‟appuntamento è dunque al prossi-
mo anno!!! 
 

PRESENTAZIONE FINALISTI  
PREMIO ANDERSEN: 
Il Centro Sistema Bibliotecario della 
Provincia di Genova in collaborazio-
ne con i rappresentanti della reda-
zione della rivista “Andersen” ha 
promosso la presentazione dei fina-
listi della XXIX edizione del “Premio 
Andersen” attraverso 3 incontri che 
si sono tenuti in tre biblioteche 
nell‟ambito della Provincia di Geno-
va (1 per il levante, 1 per l‟entroterra 
ed 1 per il ponente). Per la presen-
tazione rivolta al Ponente Ligure è 
stata scelta la nostra biblioteca. 
L‟incontro era per insegnanti, biblio-

tecari, librai, operatori culturali ecc. 
Il giorno 4 maggio 2010, presso i 
locali della Biblioteca Civica, si è 
potuto contare sulla presenza di 
Walter Fochesato, in qualità di e-
sperto della rivista Andersen, Dona-
tella Curletto e Paolo Ardini in quali-
tà di rappresentanti della Provincia 
di Genova. Vi è stata ampia parteci-
pazione e la Provincia di Genova ha 
espresso la propria gratitudine per 
la fattiva collaborazione prestata dal 
personale della Biblioteca Civica “E. 
Firpo” in merito alla rete di comuni-
cazione attivata. A completamento 
dell‟attività svolta, verranno donati 
alla Biblioteca Civica otto libri per 
ragazzi compresi nei finalisti del 
“Premio Andersen” che saranno dati 
in prestito agli utenti iscritti alla Bi-
blioteca che ne faranno richiesta. 
 
LA NOTTE DEI  
LIBRI INSONNI 2010:  
Anche quest'anno il Comune di 
Cogoleto attraverso la propria Bi-
blioteca Civica "E. Firpo" e l'Istituto 
Comprensivo di Cogoleto con la 
Biblioteca "Ali di fantasia" della 
scuola primaria di Sciarborasca, 
hanno aderito al progetto "La notte 
dei libri insonni" promosso dalla 
Provincia di Genova. In totale hanno 
partecipato 33 bambini. L'argomen-
to individuato per la serata dal Cen-
tro Sistema Bibliotecario Provincia-
le, comune a tutte le biblioteche che 
hanno aderito al progetto era la 
"Biodiversità". Presso la Biblioteca 

(Continua a pagina 13) 

BIBLIOTECA FIRPO: primavera ricca di eventi 

 

COSTRUZIONI EDILI 
BRASACCHIO FRANCESCO 

 

Ristrutturazioni  
di interni ed esterni 

 

Via Gioiello 203 int. 26 Cogoleto GE 
Tel.  333.29.91.136 - 392.08.30.061 

DI GIANNI CAVIGLIA 

 

     LAVORAZIONI 
         MARMI E GRANITI 
 

     ESECUZIONE    

                LAVORI CIMITERIALI  
      DI OGNI GENERE 
Qualità ed esperienza 

 

 918.50.65  -  347.35.61.612 

COGOLETO - VIA ALLEGRO 17 

Il Forno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Via Colombo, 28 Cogoleto GE 
Tel. 010.918.33.24 

    di Beccaris e Rollero & C.  

Roberto Piumini con i bimbi della “notte dei libri insonni” 

Maurizio Maggiani e 
dietro, seminascosto, 
l‟assessore Giorgio Bisio 
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Egregio sig. Gi.Po.  

 

mi rivolgo a lei visto che leggendo il 
giornalino ho notato la sua forza di 
argomentazione al ben noto berlu-
sconismo in atto, con esposizioni 
chiare e graffianti alle quali aderisco 
pienamente. Mi sembra la sua, una 
lotta impari, ha molti nemici da com-
battere ma con grande piacere noto 
“con onore”.  
Sono un pensionato 62enne, ex 
operaio metalmeccanico, emigrato a 
Cogoleto da Sestri Ponente. Per 
mia fortuna ho potuto lavorare in 
Ansaldo, una grande e seria azien-
da genovese che mi ha garantito 
lavoro e stipendio e mi ha permesso 
di affrontare i costi di un mutuo per 
acquistare un alloggio in quel di 
Capieso. (A questo proposito un 
grazie a Cola, Baratella e compagni 
che hanno lavorato per la creazione 
della cooperativa. Con lunghi anni di 
trasferte, straordinari, ferie non 
godute e sacrifici vari, ho potuto 
godere di un alloggio per me e fami-
glia. Quindi sono un fortunato che 

può andare dai consulenti fiscali 
pagando quanto deve per le tasse.  
Potrei mettere i remi in barca e 
fregarmene di tutto, o quasi, tifare 
Samp o Genoa e tirare a campare, 
ma non mi va di essere preso in giro 
da evasori fiscali, da ladri, da paras-
siti, da politici corrotti e quant‟altro. 
Attingo notizie leggendo tra le righe 
da più televisioni, da giornali, da 
giornalini come il vostro, e tengo le 
orecchie tese nella paura di vedere, 
prima di morire, rigurgiti fascisti con 
relativi guai al popolo (...visti i voti lo 
meriterebbero!). 
Continuerò a seguirla sul giornalino 
con grande apprezzamento.  
 
   P. R. 
    un “Rosso Antico”  
 
Caro lettore, 
la ringrazio per le parole di apprez-
zamento per il giornalino e per il 

lavoro che assieme a tanti altri col-
laboratori, di tutte le più diverse 
opinioni, portiamo avanti ormai da 
quasi vent‟anni. Se mai dovessi un 
giorno sentirmi stanco e tentato di 
tirare i remi in barca e smettere di 
scrivere, andrò a rileggermi la sua 
lettera e vi ritroverò le motivazioni 
per continuare a pubblicare questo 
minuscolo giornalino. Minuscolo, ma 
non insignificante, perché le scelte 
redazionali, fatte fin dalla nascita 
ne hanno fatto una pubblicazione 
con positive caratteristiche non 
frequenti persino nella grande stam-
pa italiana. Sulla prima pagina del 
primo numero (nel 1992), ci defini-
vamo “uno spazio libero a disposi-
zione di chi ha qualcosa di interes-
sante, o di impegnato, o semplice-
mente di spiritoso da dire. Uno spa-
zio a disposizione di chi vuol fare 
proposte, discussioni, dibattiti ed 
eventualmente anche civili polemi-

che. Ci saranno pagine dedicate 
alle Istituzioni, ai gruppi, alla musi-
ca, al mare, ai turisti, ai giovani di 
Cogoleto che sono bravi nello sport, 
nello studio, nelle arti. Daremo con-
to dei libri che sono venduti a Cogo-
leto, di tutto quello che qui da noi 
succede e di cui verremo a cono-
scenza”.  
 
Un impegno, quello di aver dato 
voce a tutti i cogoletesi, che ci pare 
onestamente di aver rispettato. Non 
è sempre stato facile, perché spes-
so ci sono opinioni, che contrastano 
fortemente tra loro. Non ci siamo 
mai lasciati tentare dall‟idea di cen-
surarne alcune, nemmeno quando 
ci capitava di lavorare per riportare 
opinioni da noi stessi per nulla con-
divise.  
Una delle ragioni che ci permette di 
esprimersi così liberamente è che 

(Continua a pagina 14) 

UN GRADEVOLE  “ROSSO ANTICO” 

Civica "E. Firpo" la serata è iniziata 
con letture ad alta voce per prose-
guire con giochi di conoscenza 

"Sono uguale, sono diverso?". Ver-
so le ore 22,30 i bambini sono stati 
accompagnati nel parco di Villa 
Nasturzio (ognuno di loro aveva con 

se una torcia), per giochi di osserva-
zione e movimento "Cos'è bio?". 
Alle ore 23,30 ha fatto la sua pre-
senza presso la Biblioteca "E. Firpo" 
Roberto Piumini il quale ha raccon-
tato ai bimbi una fiaba tratta da un 
suo racconto. A mezzanotte è stato 
proiettato un video della buonanotte 
augurata da diversi autori famosi ed  
un video del progetto della Bottega 
Equo Solidale "Semi di libertà". 
Successivamente tutti nel proprio 
sacco a pelo con un libro e la torcia 
per "accendere la lettura"!!! 
Al risveglio è stata servita ai bimbi la 
colazione. Nell'attesa dell'arrivo dei 
genitori vi è stato un ulteriore mo-
mento di lettura. L‟ educatrice Marta 
Strata di concerto con il personale 

della Biblioteca ha svolto con note-
vole competenza ed in modo molto 
coinvolgente il ruolo di animatrice 
della serata, ha, inoltre, preparato 
artigianalmente per ogni bambino, 
un segnalibro contenente semi di-
versi. Al momento dei saluti, in ricor-
do della bella esperienza vissuta, ai 
bambini è stato donato uno zainetto 
contenente alcuni gadgets ed una 
piantina forniti entrambi dall' Asses-
sorato alla Cultura della Provincia di 
Genova.  
 
Assessorato all'Istruzione e Civica 
Biblioteca 

(Continua da pagina 12) 

 

 
 

 

 

       di Grandinetti V. e Zuccherato M. 
 

 IMPIANTI TERMICI 

 CONDIZIONAMENTO 

 OPERE DI RESTAURO 

Via Bicocca 5 c,    16011 Arenzano (GE) 
Cell. 340 90 99 196 - 347 89 07 572 - 347 89 07 564 

Fax 010 918 48 19       e-mail  services.ponente@live.it 
 

Luca Iervasi - Salita Sperone 9 a Cell. 347.143.13.05 
16016 COGOLETO GE  (Loc. Sciarborasca) 

DECORAZIONI  LUCA IERVASI 
 
 
 
 
 
 
 
 

Decorazioni e tinteggiature interni ed esterni 

Opere in cartongesso - Soppalcature - Velature 

Piccole ristrutturazioni edili - Restauro mobili 

Realizzazione cucine e camini in muratura 

 Esperienza pluriventennale - Preventivi gratuiti 

Incontro con Marco Buticchi 

Premio  
Andersen 
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Dall‟Assessorato all‟Istruzione, 
Assessore prof.ssa Anita Venturi  ci 
giunge la notizia che a Cogoleto dal 
19 aprile 2010 si è avviato il proget-
to “Pedibus”, promosso dal Settore 
Istruzione del Comune, dall‟Istituto 
Comprensivo di Cogoleto, dalla 
“ASL 3 Genovese” e dalla Provincia 
di Genova. Il “Pedibus” è inserito 
nel Progetto di Educazione Alimen-
tare “Le Mille Anime del Cibo” ed è 
una iniziativa di comunicazione ed 
educazione ambientale volta ad 
incentivare la mobilità sostenibi-
le dalle abitazioni verso la scuo-
la.La preparazione degli itinerari è 
stata fatta dai bambini stessi con 
l‟aiuto dei Vigili Urbani e delle inse-
gnanti che hanno così potuto fare 
lezione sul campo di educazione 
stradale. 
Inizialmente si era pensato ad un 
giorno alla settimana, ma… visto il 
successo dell‟iniziativa, se n‟è ag-
giunto anche un secondo. Quindi 
ogni lunedì e mercoledì un 
“autobus” di 32 bambini accompa-
gnati da 13 volontari (genitori e 

membri di associazioni di Cogoleto) 
passa per le vie del paese.  
Sono state create tre linee con 
diverse fermate situate nei vari 
quartieri di Cogoleto : la linea rossa 
“polpo” (ponente), la linea blu 
“delfino” (levante), la linea gialla 
“gabbiano” (centro). 
I bambini, i genitori ed i volontari 
hanno partecipato con notevole 
entusiasmo rendendo l‟iniziativa 
molto piacevole. Il 7 giugno 2010 ci 
sarà la “Premiazione e festa Pedi-
bus” che si terrà sul Piazzale della 
Scuola Giusti ed al quale sono 
invitati tutte le persone che hanno 
partecipato all‟organizzazione del 
progetto. 
   C.d.C. 

PEDIBUS 

Quando sul numero scorso del gior-
nalino avevamo scritto, scherzando, 
di un lupo addomesticato da una 
gentile signora e di una seconda 
lupa sua amica, pensavamo che il 
totale dei lupi cogoletesi non andas-
se oltre.  
Invece, Corrado Pesce, un nostro  

gentile lettore, ci ha inviato una mail 
con due foto di due altri bellissimi 
lupi dal pelo argenteo che si aggira-
no tranquillamente sotto Sciarbora-
sca.  
Ma ecco il testo della mail:  
“Carissimi Amici di "Cogoleto" mi 
chiamo Corrado Pesce, sono un 
vostro effezionato lettore da ormai 
tanto tempo e Vi faccio i miei com-
plimenti piu sentiti. Vi disturbo per-
ché mi sono chiesto questo: é pos-
sibile che a mangiare carne di quel 
supermercato non siano solo in 
due? Mi riferisco al Vs. servizio 
pubblicato sull' ultimo numero 
"Miracolo alla Fonda" Secondo Voi 
gli animali mostrati dalla foto, cosa 
sono? Le foto sono state scattate in 
Via al Deserto proprio sotto Sciarbo-
rasca. 
Cordiali saluti 
  Corrado Pesce 
 
 
 
 
 
 

 
Dall‟Assessorato all‟Istruzione, As-
sessore prof.ssa Anita Venturi  ci 
giunge la notizia che a Cogoleto dal 
19 aprile 2010 si è avviato il proget-
to “Pedibus”, promosso dal Settore 
Istruzione del Comune, dall‟Istituto 
Comprensivo di Cogoleto, dalla 
“ASL 3 Genovese” e dalla Provincia 
di Genova. Il “Pedibus” è inserito nel 
Progetto di Educazione Alimentare 
“Le Mille Anime del Cibo” ed è una 

iniziativa di comunicazione ed edu-
cazione ambientale volta ad incen-
tivare la mobilità sostenibile dalle 
abitazioni verso la scuola.La pre-
parazione degli itinerari è stata fatta 
dai bambini stessi con l‟aiuto dei 
Vigili Urbani e delle insegnanti che 
hanno così potuto fare lezione sul 
campo di educazione stradale. 
Inizialmente si era pensato ad un 
giorno alla settimana, ma… visto il 
successo dell‟iniziativa, se n‟è ag-
giunto anche un secondo. Quindi 
ogni lunedì e mercoledì un 
“autobus” di 32 bambini accompa-
gnati da 13 volontari (genitori e 
membri di associazioni di Cogoleto) 
passa per le vie del paese.  
Sono state create tre linee con di-
verse fermate situate nei vari quar-
tieri di Cogoleto : la linea rossa 
“polpo” (ponente), la linea blu 
“delfino” (levante), la linea gialla 
“gabbiano” (centro). 
I bambini, i genitori ed i volontari 
hanno partecipato con notevole 

entusiasmo rendendo l‟iniziativa 
molto piacevole. Il 7 giugno 2010 ci 
sarà la “Premiazione e festa Pedi-
bus” che si terrà sul Piazzale della 
Scuola Giusti ed al quale sono invi-
tati tutte le persone che hanno par-
tecipato all‟organizzazione del pro-
getto. 
   C.d.C. 

   MIDA SISTEMI 

   di Manfredini Bruno 
 
   Via Al Piano 69  16016 Cogoleto (GE) 

   Tel. e Fax  010.918.90.86  
   Cell. 348.41.51.892 
 

ANTIFURTI - AUTOMAZIONI 
IMPIANTI ELETTRICI 

LIBRI  
NARRATIVA 
TESTI SCOLASTICI 
ARTICOLI REGALO 
DOCUMENTI FISCALI 

Cartolibreria Giglio 
 

 

 

 

 

          

TEL.  010.918.40.43 
LUNGOMARE 26 -28  COGOLETO - GE 

STUDIO VETERINARIO 

Dott. SIMONE KOCINA 

                 ORARIO GIORNI FERIALI 
Mattino: 10:00 - 12:00     -     Pomeriggio: 16:00  - 19:00 

    Sabato:    9:30  -  12:30   -   Pomeriggio su appuntamento 

 

ASSISTENZA DOMICILIARE  

Reperibilità telefonica 24h su 24  al 347.52.63.621 - E-mail: simonekocina@yahoo.it 

 

dindalena 
  di Sonia Calcagno 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Cell. 345 713 08 08 

Laboratorio  
artigianale,  
produzione  
e vendita  
abbigliamento,  
accessori,  
borse, spille e...  
dindalenerie 

 

Si eseguono  
lavori di sartoria 
 

Via Poggi 59 
Piazza Europa 
Cogoleto 

PIU’ LUPI DEL PREVISTO 

non abbiamo, come molti grandi 
giornali, forti condizionamenti pub-
blicitari. I nostri sponsor sono, per 
nostra scelta, tantissimi ma aiutano 
il giornalino con importi minimi (20 
€ iva compresa per il box base di 
pubblicità) e danno con la loro stes-
sa numerosissima presenza l‟ im-
magine della pluralità di voci pre-
senti sul giornalino. Anche il modo 
di distribuzione del giornalino è 
frutto di una felice intuizione. La 
distribuzione gratuita non richiede 
una spesa da parte del lettore. La 
distribuzione casa per casa, grazie 
ai nostri tanti, generosi, “diffusori”, 
permette al giornalino di arrivare 
anche dove ci sono persone che 
per età o per malattia, o per disinte-
resse, mai andrebbero in edicola a 
comperarlo.  
Direi che possiamo dirci tutti abba-
stanza soddisfatti: editore, autori 
degli articoli, diffusori, sponsor, 
lettori e ora persino il tipografo, il 
nostro concittadino Giovanni Ren-
da,  che, nel giugno 1992, dopo 
l‟uscita del primo giornalino, (che a 
noi era parso bellissimo), ci aveva 
detto senza tanti complimenti che 
se la qualità del giornalino non 
migliorava, avremmo fatto meglio a 
cercarci un‟altra tipografia. 
 
   Gi. Po.  

(Continua da pagina 13) 

PEDIBUS 
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Cogoleto 19 aprile 2010 
prot.7651 
 
Alle Poste Italiane Spa 
Direzione e Servizio recapiti 
Via Dante 4 
16121 GENOVA 
 
Alle Poste Italiane Spa 
Servizio locale recapiti 
Via Sauli Pallavicino 88 
16011 ARENZANO 
 

Oggetto:  
recapito corrispondenza: disser-
vizi ai cittadini di Cogoleto  
 
Poiché ai sensi dell‟art.3 comma 2, 
del D.Lgs.n.267/2000, compete al 
Comune rappresentare la comuni-
tà e curarne gli interessi generali, 
in qualità di Sindaco e legale rap-
presentante dell‟ente chiedo a 
codesta spett.le Azienda, peraltro 
qua l i f i c a ta  g i u r i d i c am en te 
“organismo di diritto pubblico”, di 

voler assumere sostanziali misu-
re rispetto agli oggettivi disser-
vizi nel recapito della corrispon-
denza che recentemente molti 
cittadini di Cogoleto lamentano, 
contattando anche questo ente 
locale affinché si faccia autorevole 
portatore delle diverse istanze e 
proteste. 
Si comunica specificatamente che, 
soprattutto nei casi rilevati di re-
cente e verificatisi ad esempio in 
via Prino inferiore, si evidenziano 
frequentemente le sotto notate 
situazioni: 
 

1) corrispondenza recante corretta 
indicazione del nominativo, 
dell‟indirizzo completo di civico e 
interno, collocata frettolosamente 
al di fuori delle cassette postali, nel 
portone del civico indicato, con 
contestuale impegno dei cittadini 
allo smistamento condominiale in 
luogo del postino; 
 

2) corrispondenza recante corretta 
indicazione del nominativo, 

dell‟indirizzo completo di civico ed 
interno, lasciata in condomìni di-
versi per civico, ma ubicati nella 
stessa via, con contestuale impe-
gno dei cittadini allo smistamento 
di quartiere in luogo del postino; 
 

3) corrispondenza recante corretta 
indicazione del nominativo, 
dell‟indirizzo completo di civico ed 
interno, lasciata nei portoni di 
condomìni ubicati in altre vie di 
Cogoleto, con contestuale impe-
gno dei cittadini allo smistamento 
extraquartiere in luogo del postino. 
Certi che codesta Azienda vorrà 
porre rimedio ai disservizi rilevati 
con frequenza dai cittadini, e per i 
quali questa amministrazione pub-
blica si fa soggetto interprete quali-
ficato e legittimato, nell‟attesa di 
un riscontro concreto nella gestio-
ne del servizio recapiti, si inviano 
distinti saluti. 
 
  Il Sindaco  
  Attilio Zanetti 

IL MONDO 
DEI  CONFETTI 

di Antonella e Caterina Bruzzone 
 

NUOVO NEGOZIO   010.918.91.10 
DI BOMBONIERE PER  
OGNI TIPO DI OCCASIONE 
 

ed inoltre  CONFETTI,  
DOLCIUMI E IDEE REGALO 
 

Via Aurelia di Pon. 2 Cogoleto, GE 

Osteria del Borgo 
RISTORANTE - BAR 

 di Bertoldi Gabriella 
 
 
 
 
Via Colombo, 90 
16016 Cogoleto 
 
Tel.  
010.918.27.89  
 
Prenotazione 
consigliata 
 
 
Chiusura settimanale  
il martedì 
 
 
 
 
 
 
 
P. Iva 03145640102 

Cogoleto: DISSERVIZI POSTALI 

Qualche giorno fa ho mangiato a 
Castelletto, all‟aperto. Se si guarda 
giù, verso il torrente, si ha una vista 
veramente piacevole: si vede, ap-
punto, il torrente e alcune fasce 
ordinatamente coltivate. La vegeta-
zione è rigogliosa, per tutta l‟acqua 
che è venuta. Proprio in basso ci 
sono alcuni castagni, alberi di note-
vole importanza biologica, immagi-
no, visto che sono nati e cresciuti 
così in basso, quasi ai piedi del 
mare. Devo dire che nonostante 
abbia visto tante volte quel posto, 
ancora una volta sono rimasta col-
pita dalla sua bellezza, un posto 
antico, mi sono detta, come non ce 
ne sono più tanti in giro, che ti met-
te in pace con te stesso. Con rab-
bia, allora, subito dopo, l‟ho visto 
pieno di terra, centinaia di camion 
che vengono a scaricare, ricopren-
do il tutto come una cassa da mor-
to. Ho sentito, infatti, che è in previ-
sione il prolungamento della nuova 
discarica di inerti che proseguirà 
l‟esistente fino a Loaga. Tutto di-
strutto, tutto finito, un‟altra cosa, un 
posto che non si riconoscerà più. 
Io, nonostante sia già un po‟ anzia-

na, mi meraviglio ancora che si 
possa permettere tutto questo e 
che si consenta di trasformare così 
radicalmente quel posto. Gente 
nata e cresciuta a Cogoleto e din-
torni, che non sappia salvaguardare 
ciò che c‟è di bello, che non assa-
pori il piacere di ammirare un posto 
così, ha dell‟inverosimile. Perché lì 
è proprio bello, ogni tanto bisogne-
rebbe fermarsi un attimo … Senza 
contare che Lerca è già  sufficiente-
mente violentata. Credo che la 
salvaguardia dell‟ambiente non sia 
un modo di dire tanto per riempirsi 
la bocca di belle parole: quando mi 
è stato detto che l‟ambiente sareb-
be stato al primo posto…  mi veniva 
da ridere. Era forse un ambiente 
con tanto cemento e case di lusso, 
con luoghi trasformati profonda-
mente dall‟uomo, finti? Io penso 
che la tutela dell‟ambiente  natura-
le, invece, sia proprio uno dei  punti 
di svolta, in questo momento stori-
co, per non smarrire completamen-
te la già abbastanza compromessa 
appartenenza di TUTTI a questo 
pianeta.  
  Anna Maggetti 

Lerca: HO SENTITO DIRE... 

PANDA EDIL 

IMPIANTI TERMOIDRAULICI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
SAIDA MAFFEI, ci ha lasciati ve-
nerdì 9 aprile all‟ospedale di Voltri, 
all‟età di 84 anni. Risiedeva a Sciar-
borasca, in via Ciosa, dal 1990, 
anno in cui ha lasciato la sua abita-
zione di Palmaro per venire a vivere 
con le due figlie che, proprio in 
quell‟anno, scelsero di trasferirsi a 
Sciarborasca dove Paola, una delle 
due, gestisce da allora l‟osteria “IN 
SCIO PONTE” insieme al marito, 
Giancarlo. Saida era molto cono-
sciuta in zona, per la sua verve, 
spiccatamente toscana, un po‟ bur-
bera, sì, ma decisamente molto 
simpatica. A chi non la conosceva 
di persona, bastava dire: è la mam-
ma della signora del Ponte, oppure, 
è la nonna di Chicco Tassinari, 
Carlotta e Carolina. 
   ciao Saida 
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Pagina politica di  
"Popolo della Libertà-Lega Nord". 
mariaelenadagnino@virgilio.it 
 

Il nostro ennesimo  
NO al bilancio 
 

Nel Consiglio Comunale del 21-
/4/2010 era in discussione il bilancio 
per  l'anno 2010. 
Ecco perché abbiamo detto NO: 
 
1) perché è stata costituita  una 
società, la Sa.ter, in modo frettolo-
so, senza certezza e chiarezza  
normativa  per cui  si è dovuti arriva-
re  al punto di rivolgersi alla  Corte 
Costituzionale che con una senten-
za (la n.238 del 2009) ha stabilito 
che il tributo per la spazzatura è una 
tassa vera e propria su cui non si 
deve pagare l'IVA; la esternalizza-
zione del servizio alla Sa.ter è stata   
senza economicità per i cittadini di 
Cogoleto che dal 2004 ad oggi han-
no visto triplicare le bollette della 
spazzatura, maggiorate inoltre dell'I-
VA non dovuta , che non si sa né 
come né quando sarà rimborsata; 
2) perché sono stati trascurati i 

settori strategici della produzione e 
del turismo, gli unici che possono 
creare condizioni di sviluppo, posti 
di lavoro, crescita economica; 
3) perché sui servizi a domanda 
individuale, a vantaggio solo di una 
parte di cittadini, ma pagati da tutti, 
esistono sprechi 
a) diretti, come l'orto botanico che 
costa 50.000 euro l'anno a fronte di 
un incasso di 200 euro 
b) indiretti, per mancati controlli, 
per cui la percentuale di copertura 
delle spese  è del 69,24% ; 
4) perché riteniamo  inefficiente la  
gestione degli oneri di urbanizzazio-
ne  secondaria  riguardo, ad esem-
pio, alla fornace del Donegaro il cui 
solo costo per la messa in sicurezza 
supera i 257.000 euro; 
5) perché  giudichiamo altri i per-
corsi da seguire per la politica abita-
tiva, non certo il social hausing ap-
provato dal Comune,scelta che 
graverà sulle tasche dei cittadini  
per anni a causa del mutuo di 72-
0.000 euro per le opere  e per la 
manutenzione ordinaria e straordi-
naria  che sicuramente il Comune 
dovrà fare per mantenere agibile  la 
struttura; 

6) perché crediamo che i moli siano 
stai eseguiti con una tecnica che 
richiede e richiederà una manuten-
zione continua e costosa; 
7) perché anche sulle piccole cose  
che possono creare risparmio l'Am-
ministrazione rimane indifferente, 
citiamo alcuni esempi: 
-uso di dispenser per l'acqua dei 
bambini nelle mense al posto della 
minerale 
-adozione di  software "liberi" per 
non pagare i costi delle royalties per 
i diritti sui vecchi programmi 
-risparmio energetico con impianti 
ad energia solare. 
 

Le nostre proposte 

 

- aiuto alle famiglie numerose con la 
family card istituita già in molti 
Comuni di colore politico diverso 
- potenziamento della farmacia 
comunale in vista anche di nuovi 
impegni che il Servizio Sanitario 
nazionale le affiderà presto 
- maggiori investimenti per turismo  
e attività produttive  
- comodato gratuito per i figli che 
abitano in una casa di proprietà dei 
genitori, al fine di non pagare l'ICI, 
in quanto considerata prima casa, 
naturalmente con i dovuti controlli 
perché non ci sia chi ne approfitta 
ingiustamente, 
- politica di risparmio, eliminando i 
rami secchi  quali l'orto botanico 
- controlli sulle fasce più deboli 
della popolazione  per snidare i 
disonesti 
- stimolo sul piano-casa, la grande 
idea del Governo, affossata dalla 
Regione Liguria. 
 

Smentita    
la  Giunta  di  Sinistra 

 

Ai catastrofisti dell'ICI -prima  casa, 
che lamentavano  la perdita di un 
notevole "balzello" per le casse 
comunali, diciamo che a Cogoleto la 
somma è arrivata per intero: 64-
1.000 euro quanto accertato dal 
Comune, cifra garantita anche per il 
2010. 
Diciamo "balzello" (tributo eccessivo 
e arbitrario) alla tassa sulla prima 
casa, perché tale l'abbiamo ritenuta: 
la prima casa, che oltre l'80% dei 
cittadini italiani possiede, rappre-
senta un bene fondamentale per il 

quale siamo 
disposti a fare 
sacrifici e su 
cui lo Stato 
non deve 
tassarci! 
 

Cos'è  la   
FAMILY CARD 

 

la family card è uno strumento per 
aiutare la famiglia, specialmente e 
in modo particolare la famiglia nu-
merosa (tre figli e oltre). Nel nostro 
Comune ancora non è stata fatta 
una statistica e perciò non sappiano 
se siano poche o tante: pensiamo 
sia utile avere tali dati perché aiuta-
re la famiglia, specie se numerosa, 
significa aiutare la società. Più che 
aiuti al disagio in sé, riteniamo im-
portanti gli aiuti alla istituzione fami-
liare e al valore aggiunto di essere 
numerosa. 
La card consiste in una rete di age-
volazioni che prevede sconti dal 5% 
al 20% su prodotti commerciali, 
alimentari e non, servizi vari. 
Ci vuole  naturalmente la collabora-
zione degli operatori commerciali 
che operano nell'area comunale. Ci 
risulta che a Rapallo gli esercizi 
commerciali che aderiscono all'ini-
ziativa sono in crescita di anno in 
anno, non solo ma è stata creata 
una notevole sinergia tra Comune e 
privati nel fare "rete" per aiutare chi 
è in difficoltà. 
L'esperienza di Rapallo è positiva: 
perché non provare anche a Cogo-
leto? 
Aiutare la famiglia e in particolare 
quella numerosa è fondamentale: i 
figli sono il capitale  umano per 
eccellenza, con meno figli manca il 
presupposto della crescita e la re-
cessione delle famiglie diventa la 
recessione dell'economia: sono 
affermazioni di un grande economi-
sta come Franco Modigliani, premio 
Nobel per l'economia nel 1985.Una 
società più vecchia e con meno figli, 
investe di meno, pensa meno al 
futuro. Al contrario una società più 
giovane, con più figli, naturalmente 
in un ambiente stabile di affetti, è 
più dinamica, più aperta alle sfide. 
L'Amministrazione di Cogoleto privi-
legia lo sport: scelta legittima, ma 
50.000 euro per pagare le bollette 

(Continua a pagina 17) 

IL NOSTRO ENNESIMO NO AL BILANCIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   M. Elena Dagnino 

la biancheria  

   di Enrica 

Per donna: 
Malizia, 
Verdissima, 
Sognando, 
Chantelle, 
Oro Blu, 

Per uomo: 
Grigioperla, 
Frankie Morello, 
Guess 

D & G  

Per bambino 
Petit Bateau, 
Pimpa,  
Truddi 

Enrica propone: biancheria per la casa Happidea 
Intimo e calze per uomo, donna e bambino delle seguenti marche: 

Cogoleto, via Colombo, 33   Tel. 010.918.29.86 

di Fagioli Enrica p.iva 01657400998 

 

Attestazione SOA RINA nà 2476/05/00 del 27/4/07 
 

FERRARO 
FEDELE 

 

COSTRUZIONI EDILI 
RISTRUTTURAZIONI INTERNI ED ESTERNI 

 
Via dei Limoni 1 - 10    Cogoleto GE  

   Tel. Fax 010.918.25.55  Cell. 347.10.61.390 
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“INSIEME CONTRO LA VIOLENZA 
DI GENERE” 
Un ciclo di incontri seminario infor-
mativi in collaborazione con la pro-
vincia di Genova ed il comune di 
Cogoleto. 
 
Il  Comune di Cogoleto con una 
delibera della Giunta Comunale, ha 
aderito al Protocollo Intesa Rete 
Provinciale contro le violenze  
frutto di una legge regionale sulle 
Politiche di Pari Opportunità. La  
Provincia in collaborazione con il 
Comune di Genova ha aperto, 
nell‟ambito della Rete contro la 
violenza, il Centro Provinciale Anti-
violenza in Via Mascherona - a 
Genova - centro che attualmente è 
in grado di dare risposte concrete 
per contrastare la “violenza”. 
La Provincia ha promosso dei semi-
nari di formazione per gli operatori 
socio sanitari  con particolare atten-
zione a assistenti sociali, polizia 
municipale e Carabinieri.  

Per il ponente genovese  i sei semi-
nari si sono tenuti nel nostro Comu-
ne, all‟Auditorium Berellini dal 17 
marzo scorso al 26 maggio 2010, 
con relatori altamente qualificati e 
coordinati dalla D.ssa Rita Falaschi 
responsabile  dell‟Ufficio Pari Op-
portunità e Politiche Sociali della 
Provincia di Genova. 
 

La violenza contro le donne, i 
minori e di genere è un fenomeno 
gravissimo che deve essere  con-
trastato e combattuto attraverso 
la conoscenza del fenomeno 
stesso. 

 

Informare e sensibilizzare le donne 
affinché sappiano che si può cam-
biare e migliorare la propria condi-
zione di vita denunciando le situa-
zioni di disagio grave, tali denunce 
passano attraverso Istituzioni che 
mettono a disposizione luoghi di 
incontro con operatori preparati in 
grado di contrastare la violenza in 
ogni forma essa si presenti. 

Presso il Comune di Cogoleto 
verrà attivato uno Sportello di 
ascolto per “Prima accoglienza” 
dove le donne, o chi pensa possa 
averne bisogno,  possano acce-
dere in maniera del tutto discreta 
e iniziare un percorso per ripren-
dersi la propria dignità e serenità. 
Tale Sportello è collegato alla Rete 
Provinciale pertanto sarà  fornito di 
tutto l‟appoggio necessario anche 
per le situazioni più difficili. 
Questa Amministrazione ha scelto 
di attivarsi per il contrasto alla vio-
lenza perché purtroppo tutt‟oggi, 
nonostante l‟informazione, le 
donne e i minori sono sempre 
vittime di numerose violenze 
materiali e morali - spesso nasco-

ste -  proprio nel 
focolare dome-
stico. 
Le Pari Opportu-
nità non sono 
ancora piena-
mente rispettate, 
il cammino è 
ancora lungo e 
non facile pero‟ 
alcuni segnali positivi sono gia‟ 
attivi: come il numero di pubblica 
utilita‟ 1522 per la tutela e i rapporti 
di aiuto con le donne vittime di vio-
lenza. 
 
 Luciana Patrone 
             Assessore Pari Opportunità 

CONTRO LA VIOLENZA SU DONNE E BIMBI 

 Bolla Luca 
Via Calcagno G. 31/1   16016 COGOLETO (GE) 

Tel. Fax 010.918.83.11 
Manutenzioni: Edili, Elettriche, Carpenteria 

Idraulica -  Gas legge 46-90       Riparazioni Urgenti 
Aree verdi - Disboscamento 

Tinteggiature Interni, Ringhiere, Persiane 
Trasporto cose e Facchinaggio 

Pulizie Scantinati - Preventivi Gratuiti 

Cell. 328.36.46.390    e-mail lukabull@tin.it 

 B. 
       L. 
. BOLLA LUCA 

 

...cento primi piatti di  
pasta fresca fatta in casa 

 

Passaparola... 
 

Chiuso il Mercoledì 

Tel. 010.918.52.41 

 

COGOLETO  Via Mazzini  34 

 RISTORANTE 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

Luciana Patrone 

del CFFS ci sembrano tanti e oltre-
tutto deresponsabilizzanti per chi 
usa le strutture sportive comunali. 
Per noi aiutare la famiglia è una 
priorità perché la famiglia è il perno 
della società e se funziona bene la 
famiglia, tutta la società ne benefi-
cia. 
 

SPILLONE 1 

 

Lo scorso aprile scrivemmo all'ATO 
di Genova (Ambito Territoriale Otti-
male, cioè il territorio sul quale viene 
organizzato il servizio idrico integra-
to e il servizio di fognatura) per co-
noscere se era vero che i tubi della 
fogna al Lerone avessero perdite, 
come alcuni pescatori locali lamen-
tavano: chiedevamo una risposta 
rapida e veloce perché l'estate si 
avvicinava.  
Un anno dopo, esattamente il 30 
aprile 2010, ci rispondono che 
"saranno date all'AMTER disposizio-
ni per verificare l'inconveniente". 
Non abbiamo commenti! 
Per fortuna gli ATO sono stati aboliti: 
grazie on. Calderoli ! 
 

SPILLONE 2 

 

Alla Regione Liguria è stato nomina-

to un assessore "agli stili di vita 
consapevoli"; sì proprio così: ci inse-
gnerà a vivere secondo stili di vita  
che fino ad oggi evidentemente 
avevamo  ignorato! 
Ma lo stile di vita non è un a scelta 
strettamente personale, dettato dalla 
propria cultura, educazione, espe-
rienza di vita, religione, tradizione, 
storia, carattere?  
Ci vengono in mente i talebani che 
vogliono le donne ignoranti e coper-
te dal burqa o l'Iran dove esiste il  
ministero della virtù!  
Che Burlando si sia convertito se-
gretamente all'Islam?   
             

P.S. Per mancanza di spazio non 

possiamo riportare le nuove interro-
gazioni da noi fatte e le risposte che, 
su alcune, ci sono state date; inter-
rogazioni e risposte possono comun-
que essere lette sul nostro sito, quo-
tidianamente  aggiornato, dove tro-
verete anche il testo del volantino 
che abbiamo distribuito al mercato 
del 20 maggio contro la chiusura del 
reparto maternità di Voltri. 

www.pdlcogoleto.it 

(Continua da pagina 16) 

 

Ringrazio moltissimo la scuola 
materna Don M. Bosco di Sciar-
borasca che gentilmente e pronta-
mente ha risposto al mio appello 
in cui chiedevo aiuto per organiz-
zare una vendita di beneficenza a 
favore del Gaslini, delle ceramiche 
prodotte dai bambini del mio corso 
di quest‟anno e degli anni passati. 
Lo ha fatto invitandoci per il 19 
giugno alla “Festa di inizio esta-
te” organizzata dalla scuola ma-
terna con l‟aiuto della Croce d‟Oro 
e offrendoci lo spazio per uno 
stand tutto nostro di ceramiche. 
La festa inizierà alle ore 15.00 
presso la Croce d‟Oro di Sciarbo-

rasca con una recita dei bambini 
della scuola materna a cui segui-
ranno giochi, focaccette, salsicce 
e tanti dolci preparati da mamme 
e maestre. La vendita dei loro 
prodotti servirà a finanziare la 
scuola materna stessa. Saranno 
presenti anche gli stand dei frati 
del Deserto e della fattoria Monte-
grosso. Vi aspettiamo. 
 
  Brunella Ratto 

VENDITA  CERAMICHE  

PER  IL  GASLINI 
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Le domeniche  
dopo Pasqua 

 

Le domeniche dopo la Pasqua sono 
caratterizzate dalla presenza dell'a-
postolo Giovanni con le letture del-
l'Apocalisse. Tema fondamentale: 
Dio, che ha resuscitato suo Figlio, 
prepara un mondo nuovo dove la 
morte sarà vinta per sempre e sarà 
asciugata “ogni lacrima e non vi 
sarà più la morte né lutto né lamen-
to né affanno perché le cose di 
prima sono passate.” 
L'Apocalisse (=Rivelazione) è per-
meata da una parte da un profondo 
pessimismo nei confronti del mondo 
e delle possibilità dell'uomo, dall'al-
tra da una assoluta e totale fiducia 
in Dio. Non è una rivelazione del 
futuro minaccioso, anche se non 
mancano pagine che raccontano le 
sciagure che accompagnano la 
storia umana, né una descrizione 
del giudizio finale e dei cataclismi 
che lo precedono, né una serie di 
enigmatiche predizioni, ma una  
lettura profetica della storia e un  
messaggio di consolazione con 
alcune certezze fondamentali: la 
storia è nelle mani di Dio, Cristo è 
morto ma ha trionfato sulla morte, 
Dio ci guida  verso un “nuovo" mon-
do: verso quella Gerusalemme cele-
ste, la città della speranza punto 
terminale della nostra storia, "verso 
quei pascoli ove saremo uniti nella 
gioia a tanti eletti: questo comune, 
supremo gaudio dunque ci attiri". 
Così conclude la sua omelia di una 
domenica dopo la Pasqua il grande 
papa San Gregorio Magno, com-
mentando appunto un passo dell'A-
pocalisse di Giovanni. 
 

La sacra Sindone 

 

Molti parrocchiani di Cogoleto sono 
andati a Torino a visitare "Il sacro 

lino" nella cattedrale, esposto ecce-
zionalmente: anche il Papa ha reso 
omaggio alla Sindone, accolto da 
migliaia di fedeli. Ma che cos'è la 
Sindone? Ecco le parole di Bene-
detto XVI: "È un telo sepolcrale, che 
ha avvolto la salma di un uomo 
crocifisso, in tutto corrispondente a 
quanto i Vangeli ci dicono di Gesù, 
ci offre l'immagine di come era il suo 
corpo disteso nella tomba il giorno 
del nascondimento in cui Dio morì 
nella carne e scese a scuotere il 
regno degli inferi". Nell'icona scritta 
col sangue c'è l'immagine di un 
uomo annientato, di un corpo marto-
riato, di un costato trafitto: un'imma-
gine di morte ma insieme "una sor-
gente che mormora nel silenzio, il 
mistero più oscuro della fede è nello 
stesso tempo il segno più luminoso 
di una speranza che non ha confini". 
Le parole del Papa sono le nostre 
parole perché davanti alla Sindone 
Benedetto ha portato tutti noi, la 
Chiesa intera, invitandoci a interro-
garci sulla vita e sulla morte, su 
questa "oscurità" del Sabato Santo, 
immagine dell'oscurità del mondo. 
"Dopo le due guerre mondiali, i 
lager e i gulag, Hiroshima e Naga-
saki, la nostra epoca  è diventata in 
misura sempre maggiore un Sabato 
Santo, ma nel regno della morte è 
risuonata la voce di Dio" che come 
una madre non ci abbandona nel 
buio.  La Chiesa, che oggi vive un 
momento di lacerazione, di difficol-
tà, di "oscurità", ed "è perseguitata 
dai suoi stessi peccati", ritrovi nella 
contemplazione del dolore e della 
sofferenza dell'Uomo della Sindone, 
una visione di luce, di speranza, di 
rinnovamento. Noi, come comunità 
parrocchiale, siamo vicini ai nostri 

pastori, al nostro parroco e al nostro 
vescovo, e preghiamo con loro per-
ché lo Spirito illumini le coscienze e 
faccia loro ritrovare la pienezza del 
Vangelo.  
 

La Prima Comunione 

 

Il mese di maggio per la nostra 
parrocchia, come per molte altre, è 
il mese della Prima Comunione, un 
sacramento atteso, curato, prepara-
to dai piccoli e dagli adulti.  
Sono 53 i ragazzi che  hanno rice-
vuto nelle ultime due domeniche di 
maggio il sacramento della Comu-
nione: a loro va l'augurio di tutta la 
famiglia parrocchiale perché possa-
no essere sempre fedeli all'incontro 
con Gesù nel pane e nel vino, corpo 
e sangue versato per noi. 
La loro preparazione coinvolge tutta 
la comunità ed è una componente  
fondamentale della vita parrocchiale  
perché non sia  la fine di una tappa 
cristiana, ma l'inizio di una nuova. 
La comunità parrocchiale ringrazia 
in particolar modo i catechisti, più 
direttamente impegnati nella prepa-
razione dei ragazzi, un compito 
difficile e faticoso, ma ricco di spe-
ranza perché quei ragazzi possano 
essere sempre cristiani responsabili 
e fedeli a Cristo.  
 

Cantare e  
portare la croce 

 

Si è svolta nella nostra diocesi una 
interessante e bella iniziativa ad 
opera degli oratori diocesani, cioè 
una rassegna di cori negli oratori. 
Cori e confraternite, due realtà radi-
cate nelle nostre parrocchie, due 
testimonianze di fede, si incontrano 
per pregare, per lodare Dio attraver-
so il canto sia gregoriano che polifo-
nico, dando vita ad una grande e 

nuova esperienza culturale. 
Quattro serate di musica in altret-
tanti oratori ricchi di storia, fede, 
opere artistiche. Anche la nostra 
parrocchia è stata coinvolta attra-
verso la corale "Santa Maria" arric-
chita di molti giovani: essi hanno 
cantato all'inaugurazione dell'evento 
sabato 8 maggio a Savona nell'ora-
torio di Nostra Signora di Castello 
che esibiva in tutto il suo splendore 
la magnifica pala del Foppa, final-
mente restaurata. Il programma 
della corale, che si è esibita insieme 
a quella di Valleggia, variava dal 
canto gregoriano alla polifonia ed è 
stato molto apprezzato e applaudito. 
Un grazie quindi alla nostra corale 
che si è fatta onore, al suo maestro 
Raffaele Cattani e al dott. Giovan-
ni Priano, priore diocesano  delle 
Confraternite di Savona e Noli, che  
è stato tra i promotori dell'evento, 
nato per celebrare i 750 anni  di  
presenza sul territorio savonese 
delle confraternite che oggi aprono i 
loro oratori, da sempre luoghi di 
culto di storia di arte, al canto delle 
varie corali: un connubio di grande 
intensità spirituale che ha arricchito 
quanti vi hanno partecipato. 
 

6° campo estivo 

 

Il 6° campo estivo si svolgerà dal 17 
al 27 agosto a Sant'Anna di Vinadio: 
le adesioni entro il 10 giugno presso 
gli uffici parrocchiali dalle ore 15 alle 
17. Possono partecipare al campo i 
ragazzi e le ragazze dalla terza 
elementare alla quinta superiore. 
Quota di partecipazione  euro 150, 
di cui 50 come anticipo al momento 
dell'iscrizione.  
 
 La Comunità parrocchiale 

 

PASTICCERIA CAFFETTERIA CIOCCOLATERIA 
 

 F.lli Guastavino 
         vico alle cave 13 Cogoleto  
                         tel. 010.918.37.24 
Torte da cerimonia 
Praline 
Pasticceria mignon 
Semifreddi,  
Salatini 
 
… si organizzano, inoltre, rinfreschi,  
ricevimenti e feste nel nuovo gazebo. 

Cogoleto: VOCI DALLA PARROCCHIA 

TARIFFE POSTALI  
PER SPEDIZIONE GIORNALINO 

Per informazione degli amici che desiderano ricevere a casa il giornalino “Cogoleto 
News” pubblichiamo le tariffe postali di spedizione per ogni singolo numero.   

Italia  2,00 €,   Europa 2,50 €,  Americhe  4,20 €.      
L‟Associazione offre gratuitamente il giornale, la busta che lo contiene ed il lavoro di 
spedizione. I francobolli sono invece a carico dei destinatari che devono farli avere alla 
redazione per tempo. 

 
 
 
 
 
 

Clima Service 
di Pesce Corrado 

 

Impianti termoidraulici e di condizionamento 
 impianti elettrici e di videocitofonia 

 pannelli solari - ristrutturazioni di interni 
 

Tel. 347.310.50.48 

 

 
 

 

 

 

MERCERIA,  CORSETTERIA,  INTIMO: 
Donna, Uomo, Bambino/a (Triumph, Fila, Cagi, Magnolia) 

ABBIGLIAMENTO 

 

 

Via Colombo, 114  Cogoleto (GE) 

  010.918.26.22  

di Baldi Marcella   p.i. 01932030990  c.f. BLDMCL74A43D969A 



        COGOLETO               19      

Cari genitori,  
alla fine di quest'anno scolastico ci 
pare opportuno illustrare il prospetto 
del bilancio economico del nostro 
istituto. Come preannunciato il 
Ministero della pubblica istruzio-
ne non ha stanziato alcuna som-
ma per la voce " funzionamen-
to" (ossia i fondi per il funzionamen-
to di tutti i macchinari quali fotoco-
piatrici, computer e per l‟ acquisizio-
ne di tutto il materiale didattico in 
genere).  
E' la seconda volta che ciò accade 
di solito la voce veniva casomai 
ridotta, ma mai è stata azzera-ta. 
Viene ridotta anche la quota relati-
va i fondi per la gestione gli ap-
palti storici (impresa pulizie) e le 
supplenze. A tal proposito ci preme  
sottolineare che gli insegnanti si 
sono fatti carico gratuitamente 
delle ore necessarie ai recuperi, in 
alcuni casi alla copertura dello stes-
so orario scolastico e non solo: 
hanno reso possibile anche le uscite 
scolastiche che in altre scuole non 

sono state effettuate proprio per la 
mancanza dei fondi.  
Il fatto che siano state garantite 
queste attività ai nostri figli non deve 
trarci in inganno sulla situazione in 
cui versa il nostro istituto, come già 
dicevamo tutto ciò è stato reso 
possibile dai nostri insegnanti, 
consapevoli dell'importanza di tali 
attività. In realtà il nostro istituto è 
davvero in crisi economica.  
Durante il Consiglio di Istituto del 12 
febbraio 2010 abbiamo dovuto ap-
provare perentoriamente un bi-
lancio, che prevede "di inserire 
l'avanzo di amministrazione de-
terminato dai residui attivi di 
competenza del ministero nell'ag-
gregato z” si tratta di somme riferite 
a spese obbligatorie già liquidate 
negli anni passati, con anticipazioni 
di cassa e quindi con l'utilizzo di 
fondi provenienti da altri finan-
ziamenti (Regione, Provincia) in 
pratica il ministero ci chiede di 
attingere a fondi stanziati già in 
precedenza da altri Enti per altre 

attività, fondi che spesso vengono 
stanziati a “progetto”. Il DSGA ci ha 
riferito che seguendo queste indica-
zioni, date dal ministero, il bilancio 
non si potrebbe chiudere in pa-
reggio e per questo è nata una 
lettera firmata e sottoscritta da tutti i 
DSGA italiani indirizzata al Mini-
stero dell'Istruzione a cui si unisco-
no anche i dirigenti scolastici, consi-
gli di istituto, i docenti, il personale 
ATA, i sindacati di categoria.  
Nella speranza di aver chiarito i 
problemi che affliggono la gestione 
del nostro istituto alleghiamo una 
sintesi del bilancio, già di per sé 
eloquente, e un prospetto esplicati-
vo dell' uso del "contributo volon-
tario" versato dai genitori a inizio 
anno scolastico. Potrete verificare 
che ha, a malapena, coperto parte 
delle esigenze primarie della scuola.  
La nostra situazione rispecchia, 
purtroppo, la condizione della scuo-
la pubblica di oggi e ci pare impos-
sibile rimanere indifferenti perché è 
oggi che si costruisce, con una 

buona istruzione pubblica, il futu-
ro dei nostri figli.   
 

Riassumendo, il totale delle EN-
TRATE risulta come da allegato 
prospetto: 
 

Aggregato   
01    Avanzo di amministrazione 19.287,64 
02    Finanziamento dello Stato  149.169,13 
04    Finanziamento da Enti Locali  5.000,00 
05  Contributi da privati       433,00 
07  Altre entrate          26,52 
Totale entrate                  173.916,29 
 

Qualora vogliate approfondire la 
conoscenza del nostro bilancio è 
consultabile per intero sul sito 
dell„istituto: 
www.istitutocomprensivodicogoleto.org 
 
 
 
Consiglio  
d'Istituto  
dell'Istituto  
Comprensivo  
di Cogoleto 

Non credo che io sia tenuta a comu-
nicare né il numero né tanto meno i 
nomi di tutti gli extra-comunitari che 
ho aiutato anche perché penso che 
non ci si debba vantare del bene 
compiuto. Mi sento però di afferma-
re tranquillamente che non a caso le 
mie figlie frequentano e sono assi-
due compagne di giochi di quasi 
tutti bambini stranieri,e ne sono 
fiera… molto spesso la tavola di 
casa mia è multicolor, e non per il  
colore della tovagli naturalmente. 
Tutto questo arricchisce ogni giorno 

la vita della mia famiglia di gioia e 
anche di tanta serenità. Posso dire 
che per fortuna nessuna delle fami-
glie extracomunitarie di Cogoleto 
siano nella condizione di povertà. 
Forse hanno fame di integrazione, 
ed è quella che in modo molto natu-
rale nel nostro piccolo nucleo fami-
liare cerchiamo di soddisfare e chi 
mi conosce bene (e non superficial-
mente o solo per nome come lei 
signor Gaudino) lo sa. Per il resto 
posso dire che trovo aberrante qual-
siasi tipo di conflitto bellico e mi 
inorridiscono le vittime sia degli 
oppressori che degli oppressi, sia 
quelle israeliane che quelle iraniane 
al di là di qualsiasi tipo di ragion di 
stato venga utilizzato… 
È però un fatto che l‟unica ideologia 
di natura profondamente razzista 
che ha provocato un conflitto mon-
diale è stata l‟ideologia nazista a cui 
purtroppo quella fascista si era alle-
ata. Questo è un fatto oggettivo non 
lo invento io e tanto meno semino 
ipocrisia asserendolo. 
Credo inoltre che tutte le persecu-
zioni naziste e fasciste avvenute in 

quell‟epoca siano state la nostra 
pagina di storia più vergognosa. 
Dal momento che non ho l‟onore di 
conoscerla direttamente signor 
Gaudino spero che la mia risposta 
sia stata esaustiva e termino con 
questa piccola parafrasi del pastore 
luterano e teologo tedesco Martin 
Niemoler attribuita recentemente ed 
erroneamente a Bertold Brecht, che 
dedico a lei spassionatamente: 
 
Prima di tutto vennero a prendere gli zingari 

e fui contento, 
perché rubacchiavano. 

Poi vennero a prendere gli ebrei  
E stetti zitto, 

perché mi stavano antipatici. 
Poi vennero a prendere gli omosessuali, 

e fui sollevato, 
perché mi erano fastidiosi. 

Poi vennero a prendere i comunisti, 
e io non dissi niente, 

perché non ero comunista. 
Un giorno vennero a prendere me, 

e non c‟era rimasto nessuno a protestare. 
 
 Antonella Pollino 
 Consigliere Comunale 

PASTA FRESCA,  
FOCACCERIA 
di Carossino Diego 

1° PIATTO 
VIA RATI, 113 
Specialità:  

Pansöti fatti a mano 
Focaccia col formaggio 
Lasagne al forno 
Pizza - Farinata 

Tel.  010.918.21.12    
chiuso lunedì 

 
 
 
 

General Consulting 
 
 
 
 
 
 
 
 

Via Val Lerone, 21 Arenzano GE 
Tel. Fax. 010.911.09.82 

 www.generalconsulting.org 
 info@generalconsulting.org 

 

Agevolazioni pubbliche a fon-
do perduto per l‟apertura di 
nuove attività. 
 

Pratiche edili per ristrutturazio-
ni immobili. 
 

Sicurezza in azienda 626 
Direttiva cantieri 494 
Prevenzione incendi 
Certificazioni ISO 9001 
Attestazione SOA 
Progettazione civile ed indu-
striale 

 
 

Parrucchiere Vincenzo 
TAGLI CLASSICI E MODERNI 

SCOLPITI A RASOIO 
CURA DEL CAPELLO 

  Per appuntamento: Mercoledì  
  pomeriggio e tutte le sere 

 010.918.40.41 

COGOLETO   -   VIA RATI  111 

 
 
 
 
 
 
 
 
 Antonella Pollino 

 

INSERZIONI  
GRATUITE 

 

INSEGNANTE DI LINGUE 
impartisce lezioni private e 
ripetizioni di inglese e portoghe-
se.   Andreia - 010.85.90.660 - 
346.37.56.774 

 

  BILIARDO A SEI BUCHE 
in buono stato di dimensioni 
standard vende la CRI di Cogole-
to. Telefonare allo 010.918.18.18 
 

CARI GENITORI del “Comprensivo di Cogoleto” 

UNA RISPOSTA AL SIG. GAUDINO 
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 COGOLETO -  Via Molinetto 40    
Tel. 010.918.19.18  -  Fax 010.918.19.33 

Ufficio vendite in loco tel. 019.488.745 

Residenza “GIARDINI DI ARCOS” 
ALBISSOLA MARINA  SAVONA 

BOX LIBERI CONDOMINIO “LA MERIDIANA” (sotto il Supermercatto COOP) 

BOX LIBERI CONDOMINIO “LA FORNACE” (Cogoleto Via della Pace) 
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Proseguiamo con lo studio sull'origi-
ne dei nomi dei mesi: 
 

Frevà = Febbraio: originariamen-

te (almeno fino al V sec.a.C.) era 
l'ultimo mese dell'anno, mese in cui 
si svolgevano riti di purificazione per 
i vivi e riti di espiazione per i defunti; 
februo infatti significa purificare  e 
nell'antica mitologia italica indicava 
una divinità degli inferi, Februus, 
venerata dagli Etruschi, alla quale si 
offrivano sacrifici appunto di purifi-
cazione in vista del nuovo anno 
imminente. Collegamenti con febris 
= febbre (freve)? Non ho trovato 
alcuna indicazione al riguardo, ma 
considerando che la febbre rappre-
senta un meccanismo di difesa  
dell'organismo contro le infezioni 
batteriche e virali e che  l'aumento 
della temperatura a volte è sufficien-
te a eliminare i microrganismi pato-
geni, si può pensare  alla febbre 
c o m e  a  u n  m om e n t o  d i 
"purificazione" del nostro corpo? Io 
direi di sì.  
 

Marsu = Marzo: collegato al 

nome del dio Marte, nome antichis-
simo di origine italica cui si riferisce 
sia  marzo-mese di Marte sia marte-
dì-giorno di Marte. Nella Roma ar-
caica, come testimonia il calendario 
attribuito al suo mitico fondatore, 
Romolo, l'anno cominciava a prima-

vera, appunto con il mese di marzo, 
dedicato  Marte, il padre secondo la 
leggenda dei famosi gemelli Romolo 
e Remo. Anche in altri paesi del 
Mediterraneo l'anno iniziava con la 
primavera, quando il sole torna a 
splendere e la natura  si risveglia. Il 
calendario di Romolo era di 10 me-
si, gennaio e febbraio furono intro-
dotti in seguito come lo testimonia-
no i nomi dei mesi da settembre in 
poi : settembre non è più il settimo 
mese (dal latino septem), così come 
novembre e dicembre non sono più 
nono e decimo mese. Fu il re Numa, 
successo a Romolo,che avrebbe 
aggiunto altri due mesi, gennaio e 
febbraio appunto; ma solo nel 46  
a.C. Giulio Cesare, con l'aiuto di 
filosofi e matematici, fece la grande 
riforma del calendario romano, adot-

tando  l'anno solare degli Egizi. 
Anche il  nome di alcuni   mesi cam-
biò: Quintilis, il quinto nell'antico 
calendario di Romolo, divenne Ju-
lius -luglio (luggiu) in onore di Giulio 
Cesare nato in quel mese, e Sixtilis 
divenne Augustus (Agustu), nell'8 
a.C., in onore del primo imperatore 
romano, Cesare Ottaviano Augusto, 
perché in quel mese era stato eletto  
per la prima volta console di Roma. 
Per completare il discorso, diciamo 
qualcosa su Marte, divinità tipica-
mente romana: dopo Giove a Roma 
era il dio più venerato principalmen-
te come dio della guerra; il Campo 
Marzio si chiama ancora così, per-
ché era il luogo dove  avvenivano le 
esercitazioni  militari. 
 

Arvì = Aprile: di etimologia incer-

ta, secondo alcuni studiosi potrebbe 
derivare dal verbo latino aperire /
aprire  collegato alla natura che in 

questo mese  si "apre", si "schiude" 
a nuova vita. 
 

Mazzu = Maggio: si celebrava 

con maggio l'inizio del "sole trion-
fante", del sole che diventa maius 
cioè più grande, nel senso di più 
luminoso, infatti maius è collegato 
alla radice indoeuropea mag che 
significa più grande, maggiore. Il 
primo maggio segnava per i popoli 
più antichi il trionfo della luce sulle 
tenebre. Presso tutti i popoli si orga-
nizzavano a maggio feste: per e-
sempio dal 28 aprile al 3 maggio a 
Roma si celebravano i Floralia ai 
quali si doveva partecipare vestiti di 
vari colori come i fiori.  
 

Zugnu = Giugno: il mese della 

dea Giunone, che contiene nel suo 
nome Iu-no, secondo un'antica 
etimologia, la stessa radice del 
nome Iu-piter: mentre Giove era il re 
del cielo e degli dei, Giunone ne era 
la regina; protettrice del matrimonio, 
il cui mese migliore per celebrarlo 
era considerato proprio giugno, era 
anche protettrice delle partorienti 
e ...delle finanze: col nome di Mone-
ta era infatti venerata in un tempio 
sul colle Capitolino; l'epiteto di mo-
neta deriva dal verbo moneo = am-
monisco, consiglio, pertanto Iuno  
Moneta = Giunone consigliera 
(finanziaria), forse da consultare in 
questa epoca di crisi! 
 

   Emme.E. 

PAROLE  PAROLE 

Nell‟articolo “Attività dell‟assessore 
all‟ambiente” pubblicato sul giornali-
no del dicembre 2009 a firma dello 
stesso Cristina Cornacchione, tra le 
iniziative illustrate veniva riportata 
quella sulle “Norme di comporta-
mento concernente la circolazione 
dei cani”, che ricordava tra l‟altro 
l‟affissione nelle bacheche comunali 
di avvisi che evidenziavano per i 
proprietari le principali norme di 
comportamento: obbligo di condu-
zione al guinzaglio degli animali nei 
luoghi pubblici nonché la raccolta 
delle deiezioni canine. 
Veniva inoltre segnalata alla cittadi-
nanza la posa da parte del Comune 
nel Capoluogo di appositi distributori 
contenenti delle palette per la rac-
colta delle deiezioni stesse. 

L‟iniziativa è stata accolta favorevol-
mente da parte dei proprietari dei 
cani, ma svariati di questi fanno 
rilevare che hanno avuto difficoltà 
nel localizzare i distributori sul terri-
torio e che sarebbe stato opportuno 
informare dettagliatamente dei luo-
ghi (vie o piazze), ove era possibile 
munirsi delle palette. 
Per dovere di informazione ne sono 
stati localizzati solamente tre: Piaz-
za Giusti, Piazza Giovanni XXIII° 
alle spalle del chiosco bibite, Piazza 
Generale dalla Chiesa sulla passeg-
giata accanto al Club Velico. 
Domanda, ne risultano presenti altri 
nel Capoluogo ? 
Altra constatazione segnalata è 
quella che dopo la posa dei distribu-
tori e terminato il primo quantitativo 

di palette, non è stato più effettuato 
alcun riempimento da parte degli 
addetti e pertanto da mesi risultano 
essere vuoti ed inutilizzati. 
Un‟ultima considerazione è quella 
che se detti contenitori fossero stati 
maggiormente visibili, esempio di un 
colore sgargiante quali giallo o ros-
so, avrebbero attirato maggiormente 

l‟attenzione di chi avrebbe dovuto 
farne uso, il tutto in un contesto 
generale atto 
al manteni-
mento del 
suolo pubbli-
co pulito. 
 
 

Silvio  
Veniani 

 
 
 
Nota: 
Ci sono altri due erogatori di sac-
chetti-palette per deiezioni canine e 
si trovano: in piazza Europa e nelle 
vicinanze Chiesa S. Sebastiano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTIGIANO EDILE 
RISTRUTTURAZIONI INTERNE ED ESTERNE  

  010 - 918.84.61     Cell. 335.674.96.13 
Cogoleto - Via Costa dei Prati 82/4 

DISTRIBUTORI PALETTE per raccolta deiezioni canine 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Silvio Veniani 
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A  SPERANSA  DA VIDUA 
 

“Sciù, coraggio, fæve forsa, 
a l‟è a vitta, cäa donna, 
ho sacciùo ch‟ëi perso o maio, 
de segùo l‟è co-a Madonna.    
Fæve forsa, no cianzè, 
de lasciù o v‟aggiuttià, 
e s‟o vedde che sei triste 
anche lè o s‟ammagonià.” 
 

Ve ringrassio, cäo amigo, 
de parolle che me dì, 
ma no cianzo pe mæ maio 
ch‟o l‟è andæto e mì son chì. 
Cianzo e prego che o Segnô 
e a Madonna da Nunziâ 
no me lascian troppo sola 
e ùn n‟ätr‟ommo, a-a spedìa,     
possan fâme incontrâ         
 
LA  SPERANZA  DELLA VEDOVA 
 

“Su coraggio, fatevi forza,/ è la vita, cara donna,/ 
ho saputo che avete perduto il  marito,/ di sicuro è con la Madonna./ Fatevi forza, non 
piangete,/ da lassù vi aiuterà,/ e se vede che siete triste/ anche lui si struggerà.”/ “Vi 
ringrazio, caro amico,/ delle parole che mi dite,/ ma non piango per mio marito/ che è 
andato ed io sono qui./ Piango e prego che il Signore/ e la Madonna dell‟Annunziata/ non 
mi lascino troppo sola/ e un altro uomo, alla svelta,/ possano farmi incontrare.         

PRC impianti di Maurizio Porcu 

 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI e INDUSTRIALI 
RISCALDAMENTO - IDRAULICA 

CLIMATIZZAZIONE - GAS 
 

Via Salita Sperone 5 / 3  -  16016 COGOLETO (GE) 
Tel. e Fax 010.918.87.52   Cell. 347.32.16.291 

E–mail:  maurizio_prc@alice.it       P. IVA 01627870999 

Per riscoprire l‟odore e il calore del vero legno... 

ù Bancà 
di Sergio Giglio 

Cell. 348.97.18.664 

I LIBRI PIÙ VENDUTI  

A COGOLETO   

Segnaliamo ai lettori quali sono stati negli ultimi due mesi i libri  
più venduti a Cogoleto. I dati sono stati cortesemente forniti da: 
Cartolibr. GIGLIO  -  Cartoedic. MILLEIDEE  -  Cartolibr. ROLLA. 

N° TITOLO AUTORE EDITORE 

1 Meccanica celeste Maurizio Maggiani Feltrinelli 

2 La caccia al tesoro A. Camilleri  Sellerio 

3 L‟ultima riga delle favole M. Gramellini Longanesi 

4 Il palazzo della mezzanotte C. R. Zafon Mondadori 

5 Il libro delle anime Glenn Cooper Ed. Nord 

6 Mi sono perso a Genova Maurizio Maggiani Feltrinelli 

7 Il respiro del deserto Marco Buticchi Longanesi 

8 La ragazza di Baghdad M. Nouri Rizzoli 

9 Il nipote del Negus A. Camilleri Sellerio 

10 Amore Paulo Coelho Bompiani  

11    

12    

Prima dell'esta-
te: ossia prover-
bi  vacanzieri, 
stagionali e un 
po' scanzonati. 
Nella mia ricerca 

ho trovato alcuni proverbi che cre-
devo di avere dimenticato, ma che 
certamente da bambina sentivo dire 
da mia nonna o da mia mamma e 
ho trovato la cosa molto divertente e 
forse anche un po' nostalgica. Pe-
raltro spesso mi vengono richiesti  
"questi modi di dire" forse non mo-
dernissimi ma che, comunque, con-
tengono antiche verità adattabili 
anche ai tempi nostri. 

MAZZO O L'E' O MEIZE DI AXI. 
Da piccola io pensavo che questa 
fosse una allusione alla resa dei 
conti alla fine dell'anno scolastico e 
invece scopro un altro significato un 
po' più piccante: a maggio gli asini 
vanno in amore e pertanto fanno 
sentire il loro potente raglio; inoltre 
l'asino, come animale, è sempre 
stato messo in rapporto con la po-
tenza sessuale. Boh…. 
Peraltro ho trovato un altro modo di 
dire un po' osé,  tanto per rimanere 
in argomento, che recita così:  
ËSSE IN CALORE  
COMME E VACCHE DE MAZZO. 
Ma vogliamo tagliare la testa al 

toro? Passiamo a settembre con un 
proverbio notissimo: 
A SETTEMBRE SE TAGGIA  
TUTTO QUELLO CHE PENDE.  
E con questo "caloroso" argomento 
forse ho finito. Andiamo a conosce-
re I MEIZI DA PAGGIA (i mesi della 
paglia) ossia luglio e agosto legati 
alla raccolta del grano e inoltre 
AGOSTO SCIOE E COSTO cioè ad 
agosto abbondanza di fiori e cespu-
gli, ma a proposito di cespugli in 
questo articoletto forse è meglio 
tralasciare altrimenti mi viene in 
mente qualche doppio senso! Pas-
siamo al mese successivo: esatta-
mente a settembre e finalmente 

trovo un modo di dire semplice sem-
plice: 
A SAN MICHE'   
E CASTAGNE PE O SENTÉ,  
TUTTE E STRASSE SAN D'AMÉ  
E-E FIGHE SON DO PASSEGGÉ. 
Non ci credo, sono ricaduta in un 
doppio senso. Oggi è meglio smet-
tere non senza aver prima augurato 
una buona estate a tutti.  
A ben ritrovarci a fine estate e, se 
potete, godetevela… (ovviamente 
mi è scappato un verbo pericoloso 
Ciao, ciao da  
   Giovanna 

Un pizzico di dialetto…  prima dell’estate 

 Giovanna Campus 

 VISO - CORPO -  LAMPADA UVA 
 MANICURE PEDICURE (ESTETICO CURATIVO) 
 TRUCCO PERSONALIZZATO DEPILAZIONE    
 DEPILAZIONE DEFINITIVA INDOLORE 
 SPECIALIZZATA IN TRUCCO  
 E ACCONCIATURE PER SPOSE 
 ANCHE A DOMICILIO 
 RICEVE SU APPUNTAMENTO 

COGOLETO Via Recagno 12  010.918.32.03 

Centro Estetica Sabrina 

VOCI NEL VENTO 
 

Voci di frassini e castagni 
 fruscii di canne, 
 tonfi di ghiande, 
 sbattere di lenzuola 
 candide come vele, 
 cigolio di sartie 
 dondolanti, 
 capelli che danzano, 
 fischio acuto 
 che chiude i timpani, 
 quando 
 in cima al monte, 
 potente  
 è la tua forza. 
 

 Rosanna Gamberale 
 
Saremmo grati alla signora Gam-
berale, se ci inviasse una sua 
foto per farla conoscere ai lettori 

 

 

 

 
 

Via don Bosco 2/1,   16016 Cogoleto 
Tel. 349.70.13.765  

e-mail marcoiaboc@alice.it 

Dott. Marco Iaboc 
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In figgieu  
di anni ormai passê 
L'ea da pocu finïu a guæra 
troppe ché éan ancun pe tæra  
e famigge èan ancon disorientê 
tiavan avanti cumme poeivan, senza dinê. 
 
De tribulluzioin næivan proprio àssê 
ma:..æivan ancun; tanta bunn-a voentê.  
U vegniva a scheua a Ütri in figgieu de “Scioin” * 
u l'arrivava in bicicletta;.... nu gh'èa alua u “Pulmin” 
 
Braghe a zöava, maggion de lann-a e in pa de brochin 
in ta stalla a vacca con u seu  boscin, 
Pe döppo scheua....o faxeiva o contadin 
 
Con tutta a seu  bonn'a voentê 
òua o fa parte di tanti laoreê. 
In tribonale;... cun modëstia e önestê 
o difende a pòvia gente comme l'eä seu poê 
faxendu e còse giuste spessu.. pe pochi dinê 
 
Questa! Comme tante, a l'é n'a stöia vea 
ràccuntä comme veramente a l'ea 
d'en figgieu, di anni ormai passê 
che a peu sérvi da esempio a tanti zueni  
che se sentan in ta vitta  disagê! . 
 

Un ragazzo  
degli anni ormai passati 
Era da poco finita la guerra  
troppe case erano ancora a terra, 
le famiglie ancora disorientate  
tiravano avanti “alla meno peggio” senza denaro 
 
Di tribulazioni ne avevano abbastanza 
ma: avevano ancora tanta buona volontà 
Veniva a scuola a Voltri; un ragazzo di Fiorino * 
arrivava in bicicletta.. non c'era allora il “Pulmino” 
 
Calzoni alla zoava, maglione di lana e scarponi. 
Nella stalla la mucca col suo vitellino 

per doposcuola faceva il contadino 
 
Con tutta la sua buona volontà  
adesso.. fa parte dei tanti laureati . 
In tribunale con modestia e onestà; 
difende la povera gente com'era suo padre, 
facendo cose giuste spesso per pochi denari. 
 
Questa!.. come tante é la storia vera 
come veramente era  
di un ragazzo degli anni ormai passati, 
che può servire da esempio ai tanti ragazzi 
 che si sentono nella vita disagiati !. 
 
*   Scioin = Fiorino, paesino dell'entroterra Voltrese  
 
P:S: con la presente vorrei complimentarmi col sig. 
Ponzè ( che purtroppo conosco solo di vista ) e con  
tutta la direzione del giornalino “Cogoleto News”,  per 
le nuove copertine colorate e per gli argomenti trattati,  
ma sopratutto ringraziare per il tempo e lo  spazio che 
da anni mi si concedono.  Grazie anche a tutti coloro 
che con pazienza mi leggono  
 
   Giovanni Ferrando  
 
LA RANA 
 
Guazzi nell‟acqua con le tue zampine 
gracidando felice nel tuo stagno. 
poi su di un sasso ti riposi infine, 
ad ogni rumor ti ributti a bagno. 
 
Verde smeraldo è il tuo vestito 
sempre pulito non ti fa bagnar 
il tuo corpo tozzo e appiattito 
è sempre pronto per poter saltar. 
 
Con quegli occhietti  
furbi e birichini 
sei la mascotte 
di tutti noi bambini.  
 
  Angela Pizzorno 

BEPPE  
INVREA 

 
Lo scorso 21 aprile, all‟età di 
87 anni, è mancato il poeta 
Beppe Invrea. Era uno tra i 
più prestigiosi soci della no-
stra Associazione Culturale 
cui dava ogni tanto sostegno 
e costantemente lustro con 
l‟invio delle sue delicate poe-
sie sulla natura e sul suo 
umano sentire, intenso come 
le atmosfere ed i profumi di 
una Cogoleto di altri tempi, di 
cui ci parlava. Gli siamo grati 
per aver voluto che fossimo 
noi a pubblicarle. Lo abbiamo 
fatto tante volte offrendone 
moltissime ai nostri lettori ed 
ognuna era intrisa di una 
nobiltà che non era solo di 
origini familiari. La morte di 
un poeta è una perdita per 
tutta la parte migliore 
dell‟umanità. Mentre espri-
miamo le nostre condoglian-
ze alla figlia ed agli altri pa-
renti, vogliamo ricordarlo ai 
nostri lettori riproponendo 
una delle sue belle poesie, la 
prima di un prezioso piccolo 
volume che aveva dedicato a 
questa nostra e sua terra:  
 

SENSAZIONI 
 

Se potessi  
tornare 
indietro 
vorrei trovarmi 
ancora  
tra le vigne 
di un tempo 
con i grappoli 
già maturi 
per l‟estate 

fra i muretti  
a secco 
coi cespi fioriti 
di rosmarino 
e le lucertole 
assetate di sole; 
fra gli antichi  
ulivi 
dalle foglie 
d‟argento. 
Poi più giù 
fra le rocce 
coi contorti 
pinastri 
che odorano d‟incenso 
e di mare. 
Vorrei trovarmi  
ancora 
di notte 
nei prati 
fragranti di mentuccia 
sentire 
le melodie 
dei grilli 
e vedere la luna 
che occhieggia 
fra i cipressi. 
Vorrei  
sentire ancora 
quei profumi  
e quelle sensazioni.  
 
 Beppe Invrea 

EDILCACCAVANO 
  DI FORCINITI C. 

 
 
 
 

        

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI COMPLETE 
EDILIZIA IN GENERE - RESTAURO 

SCAVI, TRASPORTO DETRITI, PRONTO INTERVENTO 
 TEL - FAX 010.918.51.56  Cell. 335.138.10.84 Mario 
 VIA MOLINETTO 96  Cell. 335.138.10.85 Michele 
 16016 COGOLETO (GE)  Cell. 335.138.10.86 Franco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Beppe Invrea 

DIALETTO E POEXÏA 

Cacciagione e  

piatti di stagione 

     TRATTORIA  
    “AI CACCIATORI” 
        Piazza IV Novembre, Alpicella - Varazze SV 

 
 

 
 

Tel. 019.918.368 
 www.trattoriaaicacciatori.it 

Lunedì chiuso 
Pranzo da martedì a domenica. Sabato anche cena 

Con prenotazione, cene tutte le sere, per gruppi 

 di Delfino N. 

Aperto tutto l‟anno 
www.hotellapineta.it      010.918.84.04 - 918.80.67 SCIAR-

Ampi saloni 
Attrezzato per pranzi, 
cerimonie e rinfreschi 
Piscina 
Calcetto 
Tennis  
Park auto 

 

K & C s.r.l. 
 

Materiale edile e ferramenta 
Via Molinetto  (accanto ad UNICAL)  

16016 Cogoleto GE 
P.Iva 01526160997 

Tel. 010.918.33.23     Cell. 348.76.03.814    



  24            COGOLETO            

All‟apertura del  Forum della Pubbli-
ca Amministrazione il Ministro Re-
nato Brunetta premia due piani di 
miglioramento attuati dal Comune di 
Cogoleto nel 2009, nell‟ambito del 
“Concorso premiamo i risultati” 
In occasione dell‟apertura del Fo-
rum della Pubblica Amministrazione 
in corso presso la Fiera di Roma, il 
Ministro della Pubblica Amministra-
zione Renato Brunetta ha premiato 
295 piani di miglioramento attuati 

nel 2009 da parte di quelle ammini-
strazioni pubbliche italiane che han-
no voluto mettere alla prova il loro 
livello di efficienza nel fare “buona 
amministrazione”. 
Dopo quattro selezioni ed altrettanti 
monitoraggi sui livelli di attuazione, 
delle 700 pianificazioni proposte 
originariamente al ministero, oltre la 
metà di queste, insieme alle rispetti-
ve amministrazioni proponenti, sono 
rimaste escluse, mentre le restanti 

sono premiate il 17 maggio 2010. 
Gli enti scesi in lizza hanno com-
pendiato le diverse declinazioni 
della P.A. italiana, ovvero ministeri, 
amministrazioni statali centrali e 
periferiche, tribunali, procure, istituti 
di ricerca, università, camere di 
commercio, Asl, comuni, province, 
regioni, università, scuole ed enti 
nazionali quali Inps ed Inail, comuni-
tà montane, consorzi, t.a.r., sezioni 
della Corte dei conti, asili e farmacie 
pubbliche. 
Tra i 295 progetti premiati anche i 
due piani  presentati ed attuati nel 
2009 dal Comune di Cogoleto. Le 
materie specialistiche oggetto delle 
attività hanno riguardato il servizio 
farmaceutico comunale e il servi-
zio di protezione civile/Aib,  ed in 
particolare, la prevenzione sanitaria 

e ambientale.  
Il riconoscimento è stato consegna-
to ai due funzionari responsabili dei 
progetti, la d.ssa Fiorella Torello 
ed il dott. Luigi Piardi,  cui si è 
unita una rappresentanza della 
struttura comunale volontaristica 
nelle persone dei signori Marco 
Damonte e Raoul Chiossone.  
Grande soddisfazione quindi per 
l‟Amministrazione di Cogoleto, la 
quale si è misurata per innovazione, 
efficienza e risultati ottenuti, con 
strutture pubbliche molto più grandi, 
soprattutto per dimensioni organiz-
zative ed economico finanziarie. 
 
Comune di Cogoleto 
Setttore 
Programmazione Risorse 

Comune:  2 PREMI DAL MINISTRO BRUNETTA 

        
    
 
 
 
 
      

    

Persiane in alluminio 
Serramenti in alluminio con profili arrotondati 
Taglio termico (anticondensa) 
Avvolgibili in P.V.C.  - Alluminio coibentato - Acciaio 
Portoncini in alluminio 
Porte blindate “DIERRE” 
Tende da sole - Zanzariere 

Via  E. S. Recagno 15 Tel. e Fax  010 - 918.32.51 

Artigiana Serramenti 

Ts  Tecnoservizi 
 CENTRO ASSISTENZA 

 CALDAIE MURALI 
 BRUCIATORI - CONDIZIONAMENTO 

   MANUTENZIONE E ANALISI FUMI 
 
 
 
 

 

COGOLETO - VIA COLOMBO 9 
 010 918.91.39 - 918.18.39 Cell.  347.64.55.492 

La classe terza della scuola primaria 
di Sciarborasca ringrazia molto i 
gestori dell'agriturismo " Valdolivo " 
per la bella ed interessante espe-
rienza vissuta qualche giorno fa 
durante l'uscita didattica presso di 
loro. La gentilezza, l'ospitalità e non 
per ultima la competenza dei titolari 
hanno messo subito a proprio agio i 
bambini che hanno così trascorso 
una fantastica giornata all'aria aper-
ta… lavorando ed apprendendo. 
Essi sono stati coinvolti nella raccol-
ta delle erbe tintorie: la robbia, la 
ginestra ed i rovi dalla cui bollitura 
abbiamo imparato che si ottieneil 

rosso, il giallo e con i rovi la mor-
denzatura del tessuto. Bello è stato 
osservare l'espressione sui visi dei 
bambini piene di entusiasmo, curio-
sità e stupore mentre osservavano 
bollire le erbe in grossi pentoloni. 
Man mano che l'acqua bolliva le 
erbe riasciavano illoro colore nel 
quale ognuno ha immerso un pezzo 
di stoffa bianca che aveva portato 
da casa. Alla fine della "dura" gior-
nata di lavoro i bambini hanno por-
tato a casa il prodotto del loro lavo-
ro: le loro stoffe bianche diventate 
rosse o gialle. 
          ins. Maria Pia Tosto  

La 3a di Sciarborasca 

CRUCIVERBA COGOLETESE di Uocci 
1 2  3 4      

   5       

6  7   8     

9    10      

11   12   13  14  

15     16   17 18 

19     20  21   

   22   23    

 Orizzontali:  1 Zona sopra 
Terralba, 5 Knock out, 6 Popo-
la il nostro mare, 9 Abile a 
metà, 10 Carlo Romagnoli, 11 
Assessore comunale, 15 Con-
trario, 16 Esempio, 17 Luciano 
Bruzzone, 19 Vecchio gioco, 
20 Ospedale in dialetto, 22 
Paese del levante ligure, 23 
Ode poetica... 

Verticali:  2 Rozzo in dialetto, 
3 Marca di birra, 4 Personag-
gio della foto, 6 Afa, umidi-
tà…, 7 Voce del verbo dire, 8 
In abbondanza..., 12 Leone in 
genovese, 13 Alzare, in dia-
letto, 14 Può essere extraver-
gine, 18 Esercizio pubblico, 
21 Pubblico ministero. 
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Nota:  la lettera è della dottoressa  
Reale, il titolo è della redazione 
 
Abobo 23 Aprile 2010 
Carissimi amici di Cogoleto, 
non potevo non condividere questo 
evento tanto atteso: oggi è venuta 
la prima pioggia! Dopo mesi e 
mesi di caldo soffocante, dove gior-
no dopo giorno la resistenza della 
natura e di tutti gli esseri viventi 
(compresi noi!!) era stata messa a 
dura prova, oggi sono cadute le 
prime gocce di pioggia e il cielo era 
finalmente coperto da nuvole protet-
trici e rinfrescanti. Dio sia lodato!   
E in effetti tutti quanti, ognuno nelle 
proprie chiese, usando lingue, reli-
gioni, riti e espressioni diverse, ma 
tutti stavamo pregando per la piog-
gia!  Dio ascolta sempre il grido del 
suo popolo! 
Penserete che stia esagerando: no, 
quest'anno la stagione secca e 
calda è stata sicuramente una delle 
più lunghe e terribili dal nostro arrivo 
qui a Gambella. Per mesi abbiamo 
dormito fuori perché le case, i muri, 
e tutto ciò che è solido era bollente, 
anche di notte... 
Oggi il termometro segna solo 36 
gradi, e già ci da' l'impressione che 
sia freschino… è stata dura, ma 
siamo riusciti a resistere anche 
questa volta! 
La siccità poi si aggiunge al disbo-
scamento di massa della regione, 
attuato da compagnie private che, 
dietro lauti compensi e tasse 
pagate al governo locale, otten-
gono migliaia e migliaia di ettari 
per le coltivazioni di cotone o di 
altre cose che vanno solo a bene-
ficio di chi investe e non della 
popolazione stessa. Disboscando 
tutto, gli animali si allontanano 
sempre più  in cerca di un habitat 
per sopravvivere, la gente non ha 
più legna per farsi le capanne e 
per cucinare, le piogge diminui-
scono ulteriormente e gradatamen-
te questa terra diventerà un de-
serto. Chi governa approfitta 
evidentemente dello status per 
ingrassare a spese della gente, e 
a nessuno viene in mente che pro-
teggere e rispettare l'ambiente 
oggi significa invece garantire 
futuro ai nostri figli domani... 
 
Tra meno di un mese ci saranno le 

elezioni… i ricordi delle ultime di 5 
anni fa bruciano ancora… qui, lonta-
no dalla capitale 850 km, non se ne 
parla quasi… ma siamo tutti in atte-
sa di vedere cosa succederà. 
Intanto i prezzi aumentano, e i salari 
no. Lo zucchero per esempio costa 
tre volte tanto rispetto a un mese fa, 
la ragione è che non essendoci 

elettricità sufficiente nel paese, le 
fabbriche non riescono a lavorare… 
e anche il gasolio aumenta spudora-
tamente. L'elettricità noi l'abbiamo 
avuta per l'ultima volta alla fine di 
gennaio… ma anche nella capitale 
viene elargita ai diversi quartieri a 
turno. 
Insomma la vita continua con i pro-
blemi di sempre, che però rallenta-
no lo sviluppo del paese e il divario 
tra voi e noi si fa sempre più largo. 
Il lavoro al Centro Sanitario continua 
e il numero dei malati purtroppo non 
cambia anche col cambiare delle 
stagioni… nei mesi scorsi abbiamo 
avuto alcuni dentisti italiani che 
sono venuti per un mese per iniziare 
il servizio odontoiatrico e la forma-
zione al personale. È andata molto 
bene, e d'ora in poi alcuni dovrebbe-
ro venire ogni tanto nel corso del-
l'anno per continuare il lavoro e fare 
la supervisione. 
Anche nel campo oftalmologico (la 
branca della medicina che cura gli 
occhi ndr) ci stiamo lentamente 
muovendo. È di questi giorni la 
notizia che il materiale necessario 
per un servizio oculistico di base è 
arrivato dall'Italia, e anche già sdo-
ganato. La prossima settimana 

Carlos e io andremo a prenderlo. 
Noi stiamo bene, anche se gli anni 
passano e si fa più fatica a recupe-
rare… chi ci dona vita ogni giorno in 
comunità è il nostro piccolo Nat, 
bimbo di Barbara e Franco, che 
ormai cammina ed è un fantastico 
rubacuori, un vero dono di Dio per 
tutti noi. Nelle prossime settimane  

faremo come lo 
scorso anno una 
distribuzione di 
cibo alle famiglie 
più bisognose 
dei villaggi circo-
stanti a noi.  La 
gente non ha 
cibo, e chi non 
ha salute per fare il bracciante dei 
campi o qualsiasi altro lavoro 
pesante richiesto da queste nuo-
ve compagnie, è condannato alla 
vera fame.  
Probabilmente, come in preceden-
za, faremo una distribuzione mensi-
le finché arriverà il tempo del raccol-
to… ma è ancora lontano, visto che 
devono ancora iniziare a semina-
re… davvero continuiamo a pregare 
perché la pioggia venga, irrighi, dia 
vita e speranza a questo pezzo di 
mondo.... Spero che anche per voi, 
dopo il lungo inverno, venga la pri-
mavera e porti con sé il tepore e la 
gioia, la vita per tutti. 
Un riconoscente e caro saluto per 
ciascuno di voi. 
   Tere 

Africa:  L’ARTE DI RUBARE AI POVERI 

  

di ROMEI GIORGIO 
 
 

impianti termoidraulici - impianti solari 
(ESPERIENZA TRENTENNALE) 
impianti di condizionamento 
impianti fotovoltaici - impianti elettrici 
PROGETTAZIONE - FORNITURA MATERIALI 
RISTRUTTURAZIONI DI INTERNI 
 
 
Cell. 347.46.72.065   Fax  010.918.70.28 
romeiarredamenti@libero.it 

Giacchino MOTO 
Assistenza tecnica specializzata 
Trasformazioni moto custom-sportive 
Elaborazioni - Elettromoto - Centratura Moto 
Preparazione tecnica per revisioni 
Pratiche assicurative con recupero sinistri 
Accessori custom di ogni marca - Restauro moto d’epoca 

ASSISTENZA UFFICIALE HONDA  
 

 

 
Via del Benefizio, 66 Cogoleto GE  Tel. 010.9184490   349.5739149 

 

 
 

M A R C O  P I C C A R D O  
COGOLETO (GE) VIA RATI 105 Tel. 010 - 918.16.18 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

   Di Angela Vigliaturo 
Pasta fresca, Gastronomia, Bevande 
 

Specialità: Ravioli genovesi 

  ai funghi e di pesce 
Paste speciali: al salmone, al nero  

di seppia, all’ ortica, al peperoncino   
Verdure ripiene, cima alla genovese 

 

PESTO CON BASILICO DI PRA’ 

 918.23.34 COGOLETO VIA COLOMBO 3 

 

PASTA PIù 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

dr. Teresa Reale 
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cogoletonews@gmail.com  
LETTERE ALLA REDAZIONE 

Gentile sig. Ponzè,  
ho letto la sua risposta alle righe a 
favore della caccia dell'ultimo nume-
ro del giornalino, se me lo consente 
vorrei dissentire su alcune cose da 
Lei affermate: 
 
1) non credo affatto che il senatore 
Orsi si preoccupi dei germogli e dei 
caprioli che se li mangiano, la prima 
cosa che ha fatto quando è stato 
eletto sindaco di Albisola è stato 
asfaltare un bel prato ricco di ger-
mogli per farne un gran posteggio e 
visto che lo ha fatto in modo del 
tutto abusivo il parcheggio è stato 
sequestrato dalla magistratura quin-
di adesso gli albisolesi non hanno 
ancora il posteggio e non hanno più 
il prato dove andare a passeggiare 
coi cani o a fare due passi nel ver-
de; credo che il senatore semplice-
mente vada cercando tutte le scuse 
o le motivazioni anche le più stram-
palate per poter continuare a ucci-
dere selvaggina come gli piace 
tanto. 
 
2) Non credo di dover essere io a 
ricordarle che vegetali ed erbivori 
hanno convissuto in modo comple-
mentare gli uni agli altri per milioni 
di anni sulla terra: i vegetali nutriva-
no gli animali e gli animali portavano 
in altri luoghi i semi dei vegetali 
favorendone l'espansione, questo 
sistema ha funzionato benissimo 
nonostante gli erbivori di allora (per 
esempio i dinosauri) fossero senza 
ombra di dubbio ben più famelici 
degli attuali caprioli. Il sistema ha 
funzionato benissimo sino a circa 

150 anni fa. Dico 150 e non 150 
milioni, sia chiaro, in questo brevis-
simo lasso di tempo un animale ha 
distrutto, estirpato e fatto estinguere 
migliaia di razze animali e vegetali e 
continua imperterrito a farlo, questo 
animale di razza "senatore Orsi" è 
l'UOMO, l'unico vero nemico di 
vegetali e animali presente sul pia-
neta terra. 
 
3) In Italia esiste una legge che dice 
che dove è bruciato per un numero 
consistente di anni non si può anda-
re a caccia, (mi ricollego ai germogli 
dei boschi bruciati), in teoria, perché 
i comuni devono fare l'anagrafe dei 
luoghi interessati dalle fiamme, se 
non lo fanno la caccia rimane vieta-
ta, ma non ci sono sanzioni, quindi 
tutti vanno a caccia dove è bruciato 
tanto nessuno gli può fare niente. 
Già dal tempo degli uomini di Nean-
derthal si usava il fuoco per favorire 
l'abbattimento delle prede o per 
spostarle in luoghi più agevoli alla 
caccia o per farne una concentra-
zione maggiore, sempre per poterne 
abbattere in numero sufficiente a 
sfamare tutta la tribù. 
Un caloroso saluto 
 
  Gianfranco Gaetti  
 
 
Caro giornale “Cogoleto News” 
 
Colgo l'occasione del blocco del 
traffico di questa mattina (28/4/10) 
dalle 9 alle 11 circa a causa di un 
camion bloccato nella curva che da 
via Recagno immette in piazza Ma-

xetti con conseguente intasamento 
di via Gioiello con relative bestem-
mie ed ingiurie varie, intervento dei 
Carabinieri ecc.  
A questo punto mi sembra giusto 
ricordare, se mai ce ne fosse biso-
gno, che: 
È già da un po‟ di tempo che notia-
mo il fermo del cantiere riguardante 
i garage in costruzione, o che do-
vrebbero essere costruiti. 
Considerando che (come scritto sul 
cartellone esposto) i lavori avrebbe-
ro dovuto aver termine a gennaio 
2010. 
Considerando anche una certa 
proroga dei lavori (che non dovreb-

be verificarsi). 
Visto il fermo ormai da luglio 2009 
(salvo qualche sporadico lavoro) 
con un cantiere arrivato neanche a 
un terzo (dovrebbe scendere ancora 
per altri sette metri circa ). 
Tenuto conto che gli abitanti della 
zona, oltre a sopportare i problemi 
del semaforo, che funziona a modo 
suo costringendo gli autisti che dalla 
stazione devono andare direttamen-
te in via Recagno ad inutili attese 
per la mancanza di una segnalazio-
ne che blocchi solo le macchine che 
devono svoltare a sinistra, sopporta-
no una transitabilità difficoltosa cui 

(Continua a pagina 27) 
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ANCHE LA BARBARIE È DEGENERATA 

   La Boutique del Bagno  
    arredamento per interni in genere  di Daniela Romei       NUOVA SEDE CON 6 VETRINE 

ARREDO BAGNO DI ECCELLENTE QUALITÀ AD UN OTTIMO PREZZO e inoltre… CAMERE DA LETTO, SOGGIORNI E CUCINE 

CUCINE IN MURATURA, IN ARTIGIANATO  
RUSTICO TOSCANO, CAMERETTE, UFFICIO,  
PARQUET, PIASTRELLE 

 
 

MOBILI E COMPLEMENTI PER BAGNO:  
possibili esecuzioni di disegno con decorazione personalizzata 

VETRATE ARTISTICHE:  
in vetro soffiato di Murano anche a soggetto del cliente 

MOSAICI E MICROMOSAICI: 
riproduzione di opere d‟arte, esecuzioni personalizzate 

 

COGOLETO (GE) SCIARBORASCA VIA DATTILO 1 

TEL. 010.918.60.36 FAX 010.918.70.28           CHIUSO IL LUNEDÌ 

si aggiunge anche la mancanza dei 
posti auto, che tra l'altro, con l'arri-
vo della bella stagione sarà ancora 
più pesante.  
Vogliamo a chiedere alle Autorità 
competenti cosa intendono fare, 
come intendono intervenire, se 
dobbiamo ancora sopportare a 
lungo questo stato di fatto. 
Si consideri anche che un cantiere 
lasciato così, oltre a essere perico-
loso per mancanza di sorveglianza 
e per mancanza di blocchi all'in-
gresso, potrebbe creare anche 

possibili danni vuoi per infiltrazioni 
d'acqua esterne e interne, (la zona 
è circondata da falde acquifere) 
vuoi per possibili cedimenti o altro.  
Certo sarebbe opportuno l'interven-
to dell'Amministrazione Comunale 
per porre rimedio alla situazione, o 
riprendendo i lavori e terminandoli il 
più presto possibile oppure con la 
copertura del buco ed il ripristino 
della viabilità e del parcheggio. 
Signor Sindaco, non sarà il caso di 
farci sentire? 
Si ringrazia… 
       Lettera firmata 

(Continua da pagina 26) 

Gentile sig. Ponzé, 
...ebbene sì, non ho mantenuto la 
parola data.  
Avevo detto che non avrei votato 
per le elezioni regionali e invece…. 
Però dico subito che mi ci hanno 
“tirato” per i capelli e non lo dico a 
mo‟ di scusa, è che proprio non ho 
potuto farne a meno. 
E lo sa il cielo quanto mi è costato 
votare chi, giorni prima, dichiarava 
che aveva abolito i ticket nella sani-
tà, senza contare chi si è fatto spon-
sorizzare da metastasi degne del 
sud più profondo. Ma capirà che ci 
sono cose nella vita sulle quali non 
ci si può passare sopra. Perdinci-
bacco, perdirindina, perfino. Quali 
sono queste cose? 
Forse lo slogan perennemente mon-
co? “Governo del fare” dicono, sen-
za  mai specificare cosa. Credo si 
chiami complemento oggetto, in 
analisi logica, ma non ne sono sicu-
ro, non avendo studiato. No, non è 
stato quello. Allora forse la china 
autoritaria verso la quale stiamo 
scivolando, nel silenzio totale della 

cosiddetta opposizione, in effetti 
complice? Nemmeno. Sarà stato 
che la pressione fiscale che doveva 
scendere è passata dal 42,9 al 4-
3,2? Non ci ho mai creduto, che 
potesse scendere, anche perché, 
visto il debito pubblico e i cosiddetti 
costi della politica, la pressione 
fiscale non potrà che aumentare: 
infatti l‟ICI, uscita per la porta, torne-
rà per la finestra con altro nome. 
Acqua... acqua...  
Vediamo… la barbarie di lasciare 
dei bambini senza pranzo perché i 
genitori non avevano pagato la 
retta, può essere un buon motivo 
per precipitarsi a votare? Beh, sì, 
specialmente considerando che 
Tacito parlando dei Germani, barba-
ri per i romani, dice (Germania, cap. 
21) che: “Nessun altro popolo ha più 
spiccati il senso conviviale e quello 
dell‟ospitalità. È inammissibile per 
loro respingere qualcuno dalla 
propria casa…ecc.” 
Col che si dimostra che non esisto-
no più i barbari di una volta: an-
che la barbarie è degenerata!!! 

(sic). Devo però deluderla, nemme-
no una ragione così grave poteva 
indurmi a mancare alla parola data, 
anche perché la notizia è trapelata 
molti giorni dopo le elezioni. Il fatto 
è che in campagna elettorale, nono-
stante tutto l‟impegno che metto per 
evitare di ascoltare politici che con-
cionano e blaterano, il telecomando 
si è rifiutato di funzionare e così ho 
sentito un tizio che si vantava di 
aver fatto chiudere la Stoppani. Ora, 
siccome questa è una balla colossa-
le perché, come ho avuto occasione 
di dirle molte volte, la Stoppani si è 

chiusa da sola, per consunzione, 
cos‟altro potevo fare? Volendo sotti-
lizzare, questa è solo una delle 
ragioni, perché quella vera, quella 
che mi ha mandato letteralmente 
fuori dai gangheri, è stato ricevere a 
casa, a mio nome, “caro Paolo”, 
diceva, un santino del Cavaliere con 
una Sua foto di 16 anni fa!! Ripeto 
di 16 anni fa!  Inaudito!!  Avevo o 
no il diritto di scandalizzarmi? 
 

        Paolo Vernia 
   (XVI e.b) 
 

Un profilo del candidato  
Sindaco auspicabile 

 

In questi mesi, ad un anno di distanza dalle 
prossime elezioni comunali, già si vocifera 
intorno alle possibili candidature a Sindaco 
di Cogoleto. Noi, che non abbiamo nessu-
na velleità al riguardo, ci permettiamo di 
tracciare un profilo del Sindaco che 
vorremmo, senza alcuna pretesa di impor-
re dei nomi, ma con la speranza di essere 
condivisi sui criteri della scelta. 
Per noi il candidato ideale è una persona, 
maschio o femmina, che va dai quaranta 
ai sessanta anni, comunque di età non 
superiore ai settanta, non necessaria-
mente dotato di una esperienza ammini-
strativa pregressa. L‟importante è che sia 
persona molto riflessiva e ponderata, 
che, specie nelle scelte di natura urbani-
stica, ci pensi almeno dieci volte prima 
di prendere delle decisioni che rischiano di 
trasformare il territorio di Cogoleto in un 
cementificio a cielo aperto. Inoltre, al fine di 
interpretare le sensibilità e le istanze delle 
nuove generazioni, senza peraltro accondi-
scendere ad un giovanilismo di accatto, il 
futuro Sindaco dovrebbe formare una  
Giunta di collaboratori forniti di compe-

tenze specifiche nei diversi ambiti degli 
incarichi ricoperti, con un‟età media che 
possa oscillare dai trenta ai cinquanta 
anni.  Una ulteriore, pressante raccoman-
dazione, che vorremmo rivolgere al nuovo 
candidato Sindaco, è quella di rifuggire da 
tutte quelle persone che, fedelissime ad 
ogni costo, finiscono col diventare adulatori 
acritici del capo, incapaci di distinguerne 
pregi e difetti. Questi personaggi che 
volgarmente vengono bollati come 
“leccaculo”, sono le figure più deleterie di 
cui possa circondarsi un pubblico Ammini-
stratore, perché gli impediscono di cogliere 
con obiettività la realtà che gli sta attorno. 
D‟altronde la storia dell‟Umanità, da Nero-
ne a Luigi XVI, a Hitler, a Mussolini ecc. 
dovrà pure insegnarci qualcosa, se la 
figura del cortigiano ha assunto un signifi-
cato così negativo…Ma se certi atteggia-
menti del passato potevano essere dettati 
dalla necessità di sopravvivenza, ai nostri 
giorni, in regime di democrazia, si deve 
dare libera espressione alla pluralità delle 
opinioni, per vagliarle attentamente e 
ricavarne una sintesi virtuosa per il Bene 
del paese. Questo ci aspettiamo dal nuovo 
Sindaco. 
   S. B. 
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Passata la primavera del 2010, la 
giunta comunale entra nel suo ultimo 
anno amministrativo ed un po‟ come 
fosse la fine del campionato, le forma-
zioni politiche già sentono aria di 
calciomercato. C‟è chi da mesi bazzi-
ca sui social network per reclutare 
qualche giovane di prospettiva, chi 
proverà ad affidarsi sull‟esperienza di 
qualche senatore magari variando sul 
modulo e chi proverà semplicemente 
a rinnovarsi un po‟. In questo clima 
effervescente, fra chi sostiene che: 
“un paio di mesi ancora ed il resto è 
tutta campagna elettorale” e chi co-
mincia a domandarsi con un po‟ di 
preoccupazione chi sarà il sindaco del 
domani, l‟amministrazione inizia un 
nuovo anno con il consueto Bilancio di 
Previsione. D‟altra parte le comunali 
saranno nel 2011 e perlomeno fino al 
cambio data, c‟è la speranza, la vo-
lontà di concretizzare ancora qualche 
obiettivo. Tracciando i capitoli per ogni 
settore ed analizzando entrate ed 
uscite dell‟ente, il Bilancio di Previsio-
ne è la base su cui impostare, anno 
d o p o  a n n o ,  g l i  o b i e t t i v i 
dell‟amministrazione.  
A gennaio si è intuito che quello del 
2010 sarebbe stato il più roseo degli 
ultimi anni e visto il buon margine 
d‟intervento, nasce la voglia di speri-
mentare qualcosa mai provato. Il vero 
cambiamento rispetto agli anni 
passati è rappresentato da un gran 
numero di risorse (più del doppio 
rispetto al 2009) per le spese 
d‟investimenti, ovvero quelle che, 
non rientrando nella parte corrente, 
riguarderanno nuove opere ed iniziati-
ve in prospettiva. Ciò che serve per 
lasciarsi alle spalle la “mera” ammini-
strazione ed apportare qualche novità 

per il paese. Circa un milione di euro 
da utilizzare fra contributi vincolati e 
spesa libera, sarà proprio questa 
disponibilità a farmi riflettere ed inter-
rogare: perché non affrontare que-
sto capitolo di spesa assieme ai 
cittadini? Perché non chiedere loro 
cosa ne farebbero? Cercare il cittadi-
no anche con una semplice domanda 
“tu cosa faresti per il tuo quartiere, per 
la cittadina..”, anche in virtù della bella 
risposta del sondaggio per il Piano 
Urbanistico, mi solleticava. Non che 
fosse un‟idea rivoluzionaria, per inten-
derci il “bilancio partecipato” nasce 
a Porto Alegre nel 1989, ma di certo 
si trattava della sfida più grande che 
potessi affrontare, specialmente per 
chi come me capiva già poco di suo 
l‟intricato casellario del bilancio, centi-
naia e centinaia di numeri accatastati 
apparentemente senza alcun senso e 
suddivisi in tomi da mezzo chilo cia-
scuno. Nel mese di febbraio di 
quest‟anno, prendendo spunto 
dall‟iniziativa consolidatasi anche in 
alcuni comuni italiani che utilizzano “il 
bilancio partecipato” come strumento 
di confronto con la cittadinanza, ho 
pensato di testare, seppur amatorial-
mente e senza alcuna pretesa, alcuni 
dei principi e delle azioni consolidate 
da vent‟anni di evoluzione di questa 
metodica, al fine proporre alla mag-
gioranza che amministra il nostro 
paese, possibili voci di bilancio di 
previsione. Concentrandomi sulle 
spese a carattere d‟investimento e 
scartando a priori per complessità le 
spese correnti, ho lanciato un sondag-
gio presso amici e conoscenti, che ne 
più ne meno chiedeva: “se avessi la 
possibilità di utilizzare una parte 
dei fondi a disposizione del Comu-

ne di Cogoleto per l'anno 2010, al 
fine di realizzare un'opera pubblica 
od una iniziativa a favore della 
collettività, cosa proporresti?”  Il 
risultato, davvero inaspettato, è stato 
che circa 60 cogoletesi, (più di quanti 
ne abbia realmente contattato), hanno 
apportato proposte costruttive, per un 
totale di 111 proposte una diversa 
dall‟altra. Un volta raccolti i dati, ho 
redatto una prima tabella suddividen-
do per temi le proposte e, con la colla-
borazione di conoscenti esperti nei 
vari settori, ho cercato di preventivare 
per ogni voce un monte di spesa 
possibile. Ovviamente è stato chiaro 
fin dall‟inizio che non sarebbe stato 

possibile concretizzare in un unico 
anno tutte le 111 proposte: creare 
dunque un‟occasione di confronto 
fra le persone coinvolte, al fine di 
scegliere quali proposte richiede-
vano un‟immediata risposta, era un 
passaggio obbligato. Questa è 
stata senza ombra di dubbio la 
parte più difficile dell‟intero percor-
so. Si sono ritrovate allo stesso tavolo 
persone profondamente differenti che 
magari si conoscevano e che non si 
aspettavano di ritrovarsi faccia a fac-
cia, ma soprattutto la difficoltà del 
tema, il numero elevato dei presenti, 
l‟inesperienza del sottoscritto: tutti 
fattori difficilmente gestibili in un‟unica 
serata. I commenti e l‟analisi del gior-
no dopo sono stati ad ogni modo 
confortanti e considerando che una 
linea d‟indirizzo si era comunque data 
ho cercato di riportare le indicazioni 
nelle sedi opportune. L‟obiettivo del 
documento finale non era quello di 
forzare con un gran numero elevato di 
proposte la scelta degli amministrato-

ri, ma fornire alla 
giunta comunale 
una differente 
lettura di quel 
che poteva esse-
re realizzato, in 
modo che potes-
se trarre le op-
portune valuta-
zioni. Il Bilancio 
di previsione è stato approvato in 
consiglio comunale il 21 aprile, una 
settimana e mezza dopo l‟incontro e a 
due mesi dall‟inizio del sondaggio. 
Inevitabilmente il breve tempo inter-
corso tra l‟individuazione dei temi e la 
reale approvazione ha inciso sulla 

possibilità di scelta da parte 
dell‟amministrazione, molto meglio 
però è andato con la seconda fase di 
approvazione: l‟applicazione dell‟ 
”avanzo di amministrazione”, avvenu-
ta qualche settimana dopo. Trattando-
si di un‟iniziativa a titolo sperimentale, 
l‟amministrazione non era tenuta a 
condividere il documento (il quale 
peraltro non poteva nemmeno essere 
rappresentativo delle scelte della 
popolazione, trattandosi di un sondag-
gio “a chiamata” presso amici e cono-
scenti), ancor di più quindi è stata la 
soddisfazione nel vedere alcune delle 
proposte realmente finanziate. Il per-
corso avviato si è rivelato uno stru-
mento utile non solo per proporre idee 
ma soprattutto per aiutare a compren-
dere le dinamiche che dettano le 
scelte amministrative. Un gran nume-
ro di voci di spesa sono infatti solita-
mente vincolate a fondi provenienti da 
a l t r i  en t i  e  non sem pre è 
l‟amministrazione a scegliere dove 

(Continua a pagina 35) 
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Siamo nel pieno dell'attività agonisti-
ca ed incalzano gli impegni per gli 
atleti del CFFS; ogni 2/3 giorni è a 
calendario una manifestazione alla 
quale prendono parte portacolori 
cogoletesi. Le prime gare si sono 
svolte ad Albisola dove gli oltre 50 
atleti del CFFS all'esordio stagiona-
le su pista hanno ottenuto prestazio-
ni promettenti per le gare a seguire. 
Il 25 aprile si è svolto a Siena il 
Trofeo Liberazione al quale il CFFS 
ha partecipato in massa schierando 
atleti in ogni categoria. Nell'occasio-
ne si sono messi particolarmente in 
evidenza Eloy Bruzzone nei 1500 
allievi, Amanda Traverso nel salto 
in lungo tra le cadette e tra gli asso-
luti Manuele Robello, miglioratosi 
sia nei 100 che nei 200. L'ottimo 
rendimento medio è valso la vittoria 
maschile ed il terzo posto femminile 
nelle classifiche giovanili di società. 
Il 1° maggio Eloy Bruzzone ha ab-
bassato il proprio fresco primato dei 
1500 al Meeting Nazionale Giovani-

le di Alessandria. La settimana suc-
cessiva gli allievi e le allieve hanno 
preso parte alla prima fase dei 
Campionati di Società con buone 
prospettive per la squadra maschile; 
a livello individuale si è messo in 

luce Nicola Landi, molto vicino al 
minimo per i Campionati Italiani nei 
5km di marcia; nelle gare di contor-
no Manuele Robello è sceso a 4-
9”52 nei 400, prestazione conferma-
ta (con 49.63) tre giorni dopo a 
Mondovì. Il 14 maggio, a Varazze, 
dopo le numerose vittorie degli anni 
scorsi, i giovani del CFFS si sono 
piazzati secondi al Trofeo Botta. Nel 
frattempo il gruppo dei marciatori ha 
continuato a prendere parte con 
discreti risultati al Trofeo Frigerio, 
rassegna su più tappe nel nord 
Italia, ed ha partecipato, con orgo-
glio, alla tappa di Torino del Gran 
Prix Nazionale al fianco di atleti 

del calibro del Campione Olimpi-
co Alex Schwazer. Il Campo Marco 
Pala ha ospitato il 23 maggio i Cam-
pionati Provinciali di società dove i 
nostri atleti hanno ben figurato otte-
nendo il primo posto tra i cadetti ed 

il secondo tra le cadette. Segnalia-
mo, inoltre, che due dei giovani del 
Cogoleto, Luca Missoni (alto) e 
Dorwal Marchelli (1000), hanno 
vinto il titolo regionale studentesco 
qualificandosi per la fase Nazionale 
di Roma. 
           Francesco Casarino 
 
Nella foto piccola: Nicola Landi e 
Giulia Parodi con il Campione O-
limpico di Pechino Alex Schwazer e 
con l'azzurra Elisa Rigaudo al Gran 
Prix nazionale di marcia 

CFFS ATLETICA: Cadetti primi in Provincia 

il CFFS Atletica al Trofeo Liberazione di Siena 

Per essere informato sull'attività politica locale e nazionale  ~ www.pdlcogoleto.it 



La cultura per realiz-
zare una comunità e-
ducativa e solidale.  
 
Si sono appena concluse le attività 
e i laboratori dell‟Unitre di Arenzano 
Cogoleto, ma è già pronta l‟offerta 
formativa per il prossimo anno, per 
cui dal 14 al 19 giugno sono aperte 
le iscrizioni riservate agli iscritti 
Unitre degli anni precedenti, presso 
la segreteria di Arenzano, Villa Mi-
na, dalle ore 10 alle ore 12.  
L‟Unitre Arenzano Cogoleto è 
un‟Associazione di Promozione 
Sociale, iscritta all‟Associazione 
Nazionale delle Università della 
Terza Età, che si propone con corsi, 
laboratori e iniziative socializzanti di 
contribuire alla promozione culturale 
e sociale della cittadinanza e favori-
re il confronto tra le generazioni. 
Infatti l‟associazione è rivolta a tutti 
coloro che hanno compiuto il diciot-
tesimo anno di età, indipendente-
mente dal titolo di studio. È volonta-
ria e gratuita l'attività di chi presta 
servizio in segreteria, come quella 
dei docenti referenti, assistenti, 

membri del Consiglio Direttivo e di 
tutti coloro che offrono la loro colla-
borazione. 
Ad Arenzano le attività Unitre sono 
iniziate nel 1992 con l‟ organizzazio-
ne di alcuni corsi e laboratori, ma 
già nel 1993 si sono sviluppate le 
iniziative dell‟Accademia di Umani-
tà: viaggi, escursioni, visite guidate, 
spettacoli, momenti di incontro, e 
molte altre attività socio-culturali. 
Nel 1994, su esplicito invito da parte 
del Sindaco, spronato da Aldo Ma-
glierini e altri soci, le attività si sono 
estese al Comune di Cogoleto. 
In questi anni l‟Unitre si è inserita in 
modo vitale nel territorio di Arenza-
no e Cogoleto e ne ha migliorato la 
qualità della vita. Essa, infatti, mobi-
lita centinaia di persone in un cre-
scendo di iniziative ed opportunità 
con corsi e laboratori che sono con-
dotti da qualificati docenti. 
L‟offerta formativa è, come ogni 
anno, molto varia e caratterizzata 
dall‟elevata diversificazione di pro-
poste che non deluderanno le atte-
se. I corsi, compresi i laboratori, 
superano il centinaio e sono di natu-
ra molto varia, spaziando nel tempo 

e nello spazio (dall‟antico Egitto ai 
giorni nostri con la crisi dei mercati 
finanziari). Sono in programma corsi 
di Informatica, a vari livelli di appro-
fondimento, numerosi corsi di lin-

gua, e non solo di Inglese, Spagno-
lo, Francese, Tedesco, ma anche di 
Arabo, Giapponese e Russo, corsi 
di Letteratura, Laboratori, in cui si 
possono praticare le attività più 
varie Musica, Canto, Pittura, Teatro, 
Scultura su legno, Scrittura, Rica-
mo, Scacchi, Bridge…), corsi di 
Educazione alla salute, attività spor-
tive, ecc.  
Un‟ultima nota per completare il 
quadro: la finalità fondamentale 
dell‟Unitre è l‟incontro con l‟altro, per 
cui l‟associazione si impegna in 
azioni concrete di solidarietà e di 
testimonianza con iniziative varie, 
come gli incontri  sugli obiettivi del 

Millennio, il sostegno a distanza di 
bambini e progetti del sud del mon-
do.  
  Fabia Binci 
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All‟Assoc. Culturale Coquolithos, Torre dello Scalo, Cogoleto GE (presso Tabaccheria Biamonti Via Rati 15 Cogoleto  918.35.35) 

desidero far parte della grande famiglia che lavora per  “COGOLETO” 
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AI SENSI DELLA LEGGE  N° 675-96 SULLA PRIVACY AUTORIZZO L‟ASSOC. CULT. COQUOLITHOS  

A TENERE QUESTI  MIEI  DATI  NELL‟ELENCO DEI  SOCI SENZA FARNE ALCUN ALTRO USO 
 

 
 
 

        Cogoleto  li  .  .  .  .  .  .  .       ________________________________  

 

PER ASSOCIARSI si può anche versare o bonificare sul c/c 10742-80  ABI 6175  CAB 31970  presso CARIGE Cogoleto intestato all‟Associazione 

 Allego quota sociale              Euro    5,00 

 Socio sostenitore da              Euro   25,00 

 Soci Studenti e Pensionati       Euro    2,50 

 Contributo libero (soci e non)   Euro  . . . . . . . . . 

 

. 

ARCOBALENO 

S.c.r.l.       MULTISERVICE 

Manutenzione aree verdi  Servizi di vigilanza 
Pulizie abitazioni, uffici, negozi  Pulizia arenili 
Gestione spiagge attrezzate, stabi- Manutenzione edile,  elettrica,  
limenti balneari, piscine   idraulica e di carpenteria 
Baby - sitting e animazione  Trasporto cose 

Via dei Limoni 9 Cogoleto tel. 010.9181841  - 348.5126650  

S.n.c.  di MASSIMO  DABOVE 

 

ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA 
 

JUNKERS  

 BOSCH  TERMOTECHNICK 

        SAUNIER DUVAL 

VIA GIOIELLO 97  -  COGOLETO 
 e  Fax  010 - 918 28 67 

 MANUTENZIONE APPARECCHIATURE A GAS: 

 SCALDABAGNI, CALDAIE, STUFE, CUCINE DI TUTTE  

     LE MARCHE   

 AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 10-91 

 TENUTA LIBRETTO D’IMPIANTO 

 ANALISI DI COMBUSTIONE 

CRUCIVERBA COGOLETESE di Uocci 

A G U E T A     

 R  K O      

M E D U S A     

A B I  C R     

C A R L O R I N O  

A N T I  E S  L B 

I O I O  O S P I A 

A   N E  A M O R 

  

LA TESI DI TOMMASO LANDI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Nella foto, Tommaso Landi mentre alla facoltà di Economia Commercio di 
Genova discute il 24 aprile scorso la sua “Tesi di laurea”. Congratulazioni 
ed auguri ! 

UNITRE: per una comunità educativa e solidale 



Cogoleto era un paese industriale 
ricco di posti di lavoro, ma anche un 
po‟ turistico.  
Era uno dei paesi italiani a più alto 
reddito pro-capite sino agli anni ‟70. 
Era uno dei paesi italiani a più alta 
concentrazione di posti di lavoro per 
abitante: esisteva il secondo ed 
anche il terzo lavoro! 
Ad oggi ha perso più di 3.000 
(tremila) posti di lavoro. 
Era un paese dove la partecipazio-
ne alla vita sociale e politica era 
straordinaria e la qualità della vita 
era elevata: oggi tutto si è ridimen-
sionato, ma regge ancora bene. 

“Ora è un paese alla  
ricerca del suo futuro”  

Sono convinto che questo standard 
di vita sia a misura d‟uomo e mi 

interessa che rimanga 
tale; ma mi sono chiesto 
se anche i cittadini, gli 
abitanti, insomma chi vive 
veramente in questo tran-
quillo e bel paese, vuole mantenerlo 
tale, rendendolo magari più dinami-
co, più ricettivo, più disponibile al 
cambiamento tenendo comunque 
sempre l‟obiettivo puntato sulla 
qualità di vita dove i rapporti sociali, 
la sicurezza ed il ritmo dell‟ esisten-
za siano adeguati ad un vivere in 
serenità, naturalmente sempre con-
sapevoli di quale mondo facciamo 
parte. 
Ho fatto questa premessa per por-
tarvi a riflettere su quanto sta prepo-
tentemente arrivando: la trasforma-
zione di Cogoleto con la definizione 

del Piano Urbanistico 
Comunale (PUC). 
Tra breve verrà presenta-
ta una proposta di PUC, 
che mi auguro sia ancora 
preliminare e non definiti-
va, perché è necessario 
sia discussa, partecipata 
e condivisa con i cittadini. 
I Cogoletesi sanno che le 
aree sulle quali si definirà 

il futuro socio-economico del paese 
sono quelle industriali dismesse 
della STOPPANI e della ex TUBI 
GHISA e quella dell‟ex Ospedale 
Psichiatrico di Pratozanino. 
Ora, su una area di queste e preci-
samente la ex TUBI GHISA si sta 
sviluppando una forzatura che ten-
de a far approvare al di fuori del 
PUC una variante che garantisca ai 
proprietari delle aree, la costruzione 
di oltre 700 alloggi. Non conosco nel 
dettaglio questa proposta, ma credo 
che di seconde case ce ne siano 
anche troppe.  
Non di seconde case abbiamo 
bisogno, ma di occupazione, di 
posti di lavoro e prima casa so-

prattutto per i giovani che sono 
costretti ad andarsene perché 
non trovano risposte nè alla casa 
nè al lavoro!!!!! 
Tutte le volte che mi sono trovato a 
dover dare la mia valutazione su atti 
che incidono sulla vita della comuni-
tà, prima di decidere mi sono posto 
questa domanda: “va nell‟ interes-
se dei cittadini, dei residenti o 
insomma di quelli che qui ci vivo-
no?” od anche “va nell‟interesse 
delle fasce più deboli dei nostri 
concittadini?”, se la risposta che 
mi davo era affermativa anche il mio 
voto od il mio parere era di approva-
zione. 
Ecco, ho voluto esprimerVi, per 
quanto possa interessare, come e 
cosa mi aiuta a decidere sull‟ opera-
to della mia attività pubblica o su 
questioni che riguardano l‟interesse 
pubblico. Vi chiedo (e vorrei tanto) 
che anche Voi faceste altrettanto 
quando si tratterà di decidere 
come costruire il futuro di Cogo-
leto. 
 

         Ferruccio Baratella 

   FORMAGGI ESTERI  
     E  NAZIONALI 

 

     MERCATO BANCO N. 26 
 Via Fabio da Persico -  67.21.22  SESTRI - GE 

 

COGOLETO - VIA RATI 4   918.51.55 

 

PIEDI, MANI 
E... DINTORNI 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

ROSANNA TRAVERSO 
PODOLOGA 

 

TRUCCO SEMIPERMANENTE TATUATO 
TATUAGGI 

RISCOSTRUZIONE UNGHIE 
 
 

e inoltre: 
la dr.ssa  Stefania Strambi 

effettua  
MESOTERAPIA 

TRATTAMENTI OMEOPATICI ANTIETÀ  
TRATTAMENTO CAPILLARI 

 
 

Cogoleto, via  Gioiello, 40  (ex caserma Carabinieri) 
 Tel. studio 010.982.35.26  Cell.  347.32.16.480 

 

MI SONO  
 TRASFERITA 

Domenica 11 aprile 2010 al Centro 
Ippico Molinetto si è svolta la prima 
tappa del campionato sociale a 
cui hanno partecipato una cinquan-
tina di bambini divisi per età (dai 4 
ai 6 anni dai 7 ai 9 e dai 10 ai 14). 
Grande successo della manifesta-
zione con genitori e parenti che 
tifavano per tutti i concorrenti. 
La seconda tappa ha avuto luogo 
sabato primo maggio con altrettan-
ta partecipazione e visto che l'ini-
ziativa è stata apprezzata dai bam-
bini e dai genitori il Centro Ippico 

Molinetto ha deciso di continuare il 
Campionato Sociale con cadenza 
mensile. Comunque l'attività agoni-
stica a carattere nazionale continua 
grazie alla partecipazione degli 
allievi più grandi che affronteranno 
gli impegni al campionato ligure di 
salto ostacoli all'inizio del mese di 
giugno e proseguiranno al naziona-
le di Alessandria nella cittadella. 
 
Nella foto, i bimbi alla premiazione 
del campionato sociale 

CENTRO IPPICO MOLINETTO 

Lettera aperta a chi 
“VIVE” a Cogoleto 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ferruccio Baratella 
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Ecco gli ultimi risultati delle gare a 
cui abbiamo partecipato: Titolo 
tricolore in serie A per la gara di 
Acrosport della Fgi, col Duo Serri 
Giorgia e Bo Eleonora, nonché un 
meritato terzo posto nel Trio. Quarto 
e quinto posto in serie C duo e trio 
per Elena, Selene e Giulia - Chiara, 
Giorgia e Jessica. 
E una meravigliosa valanga di me-
daglie e titoli regionali nella gara di 
Acrobatica. Le nostre ragazze si 
sono cimentate in difficili salti al 
trampolino ed elementi acrobatici al 
suolo. 

 

Anche la squadra della Rassegna, 
formata dal gruppo elementari e 
medie, ha svolto una splendida 
prova alla finale Regionale per la 
gioia delle insegnanti e dei genitori. 
Per alcune atlete era la prima vera 
competizione! Sarà un‟esperienza 
che rimarrà nei loro cuori per un bel 
po‟. Si rammenta che la nostra 
squadra agonistica partecipa a Cir-
cuiti Federali (FGI) e a gare Uisp 
Regionali e Nazionali.  
 

La gara di Acrogym, che si è svolta 
a Casella, ci ha visti protagonisti in 
tutti i sensi, sia numericamente, 
abbiamo partecipato con più di 40 
atlete, che tecnicamente! Sono 
piovuti titoli regionali nel Duo e  Trio 
in tutte le categorie, l‟impegno è 
stato premiato! La gioia e la com-
mozione nel vedere tante nostre 
ginnaste sul podio, è stata una cosa 
grandiosa!! 
 

I Corsi per Diversamente Abili 
sono terminati con un brindisi ed un 
saluto di arrivederci al prossimo 
anno. L‟obiettivo è sviluppare l'auto-
nomia personale, l'autostima e poter 
creare momenti di integrazione 
sociale, inoltre a quanti vorranno 
avvicinarsi al volontariato, saremo 
felici di darvi tutte le informazioni. 
Rammentiamo i nostri Corsi riservati 

agli adulti di Ginnastica Vertebrale 
(insegnante Anna), di  Ginnastica 
Dolce, Mantenimento e Tonifica-
zione (Jessica) corso serale 
(Marta), sono a disposizione di 
chiunque voglia mantenersi in for-
ma. 
 

Il Saggio di fine anno si terrà 
sabato 12 giugno a partire 
dalle ore 20.30.  
 

Il Corso estivo inizierà a partire dal 
15 giugno sino al 15 luglio ed è 
rivolto a tutte le nostre atlete delle 
elementari, medie, preagonistica e 
agonistica. Durante le lezioni, si farà 
potenziamento, Ginnastica Artistica, 
Acrobatica al suolo ed al Mini Tram-
polino, Acrosport e Acrogym. 
 

Ci teniamo a sottolineare che un 
gruppo di ragazze dell‟agonistica 
parteciperà al collegiale di Acrosport 
in quel di Cesenatico, e affronterà le 
difficili tecniche del programma di 
serie A e serie B. 
 

Ancora una news... dal 21 al 24 
maggio, ho avuto l‟onore di parteci-
pare in qualità di giudice, al Cam-

pionato Europeo di Special Ol-
ympics che si è tenuto nel Lussem-
burgo alla presenza di circa 100 
atleti provenienti da 15 paesi diffe-
renti, è stata un‟esperienza toccante 
e gratificante. 
Nell‟attesa di farvi sapere come 
sono andati i nostri prossimi cam-
pionati di Fano, Vi aspettiamo tutti 

sabato 12 giugno al nostro saggio di 
fine anno!! 
 

 Amanda Cavestro 
 Responsabile Tecnica 
 
 
Nella foto la quarta da sinistra è 
Amanda Cavestro in Lussemburgo 
in veste di giudice 

TROFEO RAVANO 2010:  
GRATTAROLA SCIARBORASCA 

“IN META” 
Non si smentisce la “Grattarola” 
Sciarborasca che, bissando il suc-
cesso dello scorso anno, vince il 
Trofeo Ravano battendo in un com-
battutissimo derby la “De Calboli” di 
Arenzano. “I grandi vincono, ma 
solo i più grandi si ripetono!! ” 

È stata una bellissima giornata di 
sport: vedere decine di bambini che 

giocano con tanta grinta è stato uno 
spettacolo straordinario. Il successo 

è arrivato dopo una finale molto 

combattuta, conclusa con il punteg-
gio 3-2.  Il team ha attuato un gioco 

(continua a pagina 34) 

CFFS  GINNASTICA ARTISTICA 

Via Valdolivo 6 - 1 

 
 
 

www.sushinside.it 
il ristorante vi aspetta tutte le sere da martedì 
a sabato dalle 19.30 alle 23.00; Domenica 
pranzo 12:30 - 15:00  e cena 19:30 - 23:00 

Prenotazione obbligatoria chiamando 
010.918.9071 cell. 335.20.21.94 

Cucina giapponese: cuoca Kikuci Miyuki 
Cucina italiana (e ligure) cuoco:  Danilo M. 

Ogni giorno proprio pesce freschissimo  

Lungomare S. Maria 69, Cogoleto GE   

Trofeo Ravano: Grattarola in meta 
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Matteo Canepa 3°  
all‟internazionale 

“Open d‟Italia” 
la gara internazionale più rappre-

sentativa organizzata in Italia 
 

Matteo Canepa 14 anni  ha iniziato 
a praticare il karate nella associazio-
ne sportiva dilettantistica CFFS 
karate Cogoleto all’età di 6 anni  
guidato dall‟insegnante tecnico 
Alessio Mazzotta. 
Si allena quattro giorni la settimana, 
partecipa agli stage e a tutte le gare 
organizzate dalla federazione e 
dalla società di appartenenza. 
Fin da piccolo si è sempre dimostra-
to un forte atleta piazzandosi sem-
pre tra i migliori. Il costante lavoro lo 
ha portato a raggiungere ottimi risul-
tati con lo straordinario 3° posto 
conquistato a Sesto San Giovanni 
(Mi) alla gara internazionale più 
rappresentativa organizzata in Italia 
gli OPEN D‟ITALIA. 

Ma ecco il suo curriculum davvero 
brillante 
3°  class. gara internazionale  
“open d‟italia”  2010  Sesto San 
Giovanni (Mi)  

cintura nera 1° dan 2009 

 2° class. campionato Ligure 2009  
Genova 

1°  class.  selezione ligure e quali-
ficato al campionato italiano 2009 
Quiliano (SV) 

1°  class.  campione ligure 2008 

1° class. al trofeo Interregionale 
“golfo dei poeti” 2008   La Spezia 

1° class . trofeo Bolzaneto (ge) 
2008 

3° class.  campionato ligure in 
coppia 2007 
1° class.  campionato ligure 
(prova di stile) 2007 
1° class.  campionato ligure 
(prova al palloncino) 2007 
1° class. trofeo interregionale di 
Loano (SV) in coppia  nel 2006. 
 

   C.d.C. 

CUCITO 
CALZE 

INTIMO DONNA 
INTIMO UOMO 

 

 918.40.58 
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PER IL BENESSERE DEL VOSTRO GATTO 

da “U Besagnin” - Via Venere, 18 Cogoleto Tel. 010.918.90.77  

ARREDAMENTO E  
ABBIGLIAMENTO,  

ETNICO - STREET - MILITARE 
 

Progettazione e stampa T-shirt  
e qualunque tipo di tessuto 

 

Tel. 010.918.11.19 
Via Rati 71  Cogoleto GE 

 

email: flowepowershop@hotmail.com 

CONSIGLIATO  
DAL  

VETERINARIO 

MATTEO CANEPA 3° ALL’ “OPEN D’ITALIA” 

         Idraulica & Riscaldamento 

      Impianti  Idrosanitari 
         Riscaldamento 
            Impianti Gas legge 46/90 
               Condizionamento 

      Via Miramare, 45  
      16016  Cogoleto  GE 
      P. IVA  03044120107 
 

Tel. e  Fax 010.918.42.66    Cell. 348.222.55.17 

(continua da pagina 32) 

organizzato ed efficace, ma ciò che 
è emerso da questa straordinaria 
squadra, multietnica e atipica (visto 
la considerevole presenza femmini-
le) è stato il cuore ed il coraggio di 
ciascuno dei suoi componenti.  
Il rugby è una disciplina sportiva 
che aiuta a creare un fortissimo 
spirito di collaborazione e di unità, 
di sacrificio e di dedizione, attivan-
do il senso delle regole, del rispetto 
per gli avversari e per i compagni, 
in una cornice di lealtà e di impe-
gno.  Proprio in questo ultimo in-
contro hanno vinto il gruppo, 
l‟unione, la grinta, la voglia di ripe-
tersi, la forza e l‟amicizia.  
Tutti i valori che il rugby propone e 
che gli allenatori cercano di tra-
smettere durante  gli incontri con i 
ragazzi. 
È bello quando, soprattutto il sabato 
pomeriggio, comincia “l‟altra scuola 
sportiva” quello che viene chiamato 
in tutto il mondo il “terzo tempo del 
Rugby”…dopo l‟allenamento non si 
va a casa subito, si fa merenda 
insieme, si gioca, si festeggiamo 
tutti i compleanni nella “Club 
House” e tutto questo concorre a 

costituire un team affiatato e vin-
cente, quello stesso che poi in cam-
po supera “le battaglie”! 
Per questa straordinaria vittoria 
ringraziamo anzitutto la Preside 
dell‟Istituto Grattarola di Sciarbora-
sca Anna Bianchi, gli allenatori 
Massimo Berellini e Stefano Cavi-
na (sul viso dei quali qualcuno dice 
di aver scorto qualche lacrima di 
commozione a fine partita), i genito-
ri che hanno seguito e supportato i 
loro ragazzi nell‟ “arena” e ovvia-
mente tutta la squadra così compo-
sta: 
Davide Berellini  la grinta 
Caterina Causa  la grazia 
Giulia Cavina  il cuore 
Micol Cavina  la furbizia 
Andrea Di Molfetta la velocità 
Daniela Natali              l‟intelligenza 
Beatrice Malena la forza 
Andrea Piredda  la tenacia 
 
 
 
 

Francesca 
Montaldo  



investire, talvolta sono le disponibilità 
di bandi o contributi a dettare la linea 
programmatica degli interventi come, 
per fare un esempio la voce relativa ai 
litorali: ripascimento degli arenili, gli 
scivoli per disabili sulle spiagge, la 
pulizia serale e sorveglianza.. tutte 
spese finanziate grazie al supera-
mento del 40% di spiagge libere e 
conseguente contributo regionale. 
Ma la cosa interessante del Bilan-
cio Partecipato è che si dimostra 
uno strumento utile non solo per il 
c i t t ad i no  m a  anche  p e r 
l‟amministratore. E‟ utile infatti 
sapere che non è nato su iniziati-
va popolare ma grazie all‟inventiva 
dell‟amministrazione di Porto Ale-
gre, la quale trovandosi a gestire 
bilanci al limite della sussistenza, 
aveva la necessità di far compren-
dere alla sua popolazione che 
dovevano esser prese scelte de-
terminanti quanto dolorose per l‟ 
ammodernamento del paese. Si 
legge a proposito di questa espe-
rienza di donne, bambini, giovani 
e anziani delle favela riuniti sotto 
le magnolie a discutere della stra-
da che sarebbe passata sopra le 
loro case, della ricollocazione 
delle abitazioni, dei nuovi servizi, 
ma si parla anche dei funzionari 
comunali che coinvolgendo la 

popolazione riuscirono pur modifi-
candone alcuni aspetti a sviluppa-
re gli obiettivi che si erano prepo-
sti. Tale esperienza ha di fatto 
attraversato l‟oceano e coinvolto 
un gran numero di cittadine euro-
pee ed italiane negli scorsi anni, 
rappresentando un nuovo tipo di 
amministrazione del territorio. 
Porto Alegre e la sua esperien-
za insegnano che dare una per-
centuale di bilancio a diretta 
disposizione del cittadino in 
termine di scelta decisionale 
agevola la consapevolezza dello 
sviluppo del territorio e permet-
te una reale percezione della 
portata delle scelte. Porto Alegre 
fece scegliere nel 1989 diretta-
mente al cittadino con metodi 
partecipativi il 10% della spesa a 
bilancio, mentre attualmente arriva 
al 25% del totale. Non resta chie-
derci quanto,seppur indirettamen-
te, l‟amministrazione di Cogoleto 
abbia dedicato spazio alle propo-
ste presentate. Delle 111 proposte 
iniziali, 33 verranno effettivamente 
realizzate entro l‟anno per un tota-
le di 830.700 € investiti corrispon-
dente al 6,5% del bilancio globale. 
Per essere un dato sperimentale, 
non siamo poi molto lontani dal 
10% iniziale di Porto Alegre, un 
dato che fa riflettere su quanto sia 
facile, coinvolgendo l‟intera popola-
zione, recepire nel giro di un mese 

senza particolari sforzi proposte con-
divisibili e sensate.  
Colgo l‟occasione del giornalino per 
ringraziare pubblicamente tutti coloro i 
quali hanno creduto in questa iniziati-
va, chi ha collaborato alla redazione 
dei documenti e chi si è reso disponi-
bile al confronto.  
 

         Luca Nanni 
 
Per avere il documento finale della 
relazione “CENTOUNDICI PROPO-
STE per COGOLETO”, inviate una 
mail a:       luca.nanni@gmail.com 

(Continua da pagina 28) 
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 COGOLETO - VICO ALLE CAVE 22  -FAX - 010 - 918.13.95 

 

 

 

  PER QUALSIASI TIPO DI STAMPATO RIVOLGITI CON FIDUCIA ALLA 

TIPOGRAFIA 

 Reperibilità 24 ore su 24 
NOTTURNO e FESTIVO 

 
Tel. 010.918.50.11 
Cell. 335.69.17.299 

COGOLETESI 
Via G. MAZZINI 66 

    

   Organizzazione tornei maschili, 
   femminili e misti. 
 

   Partite in occasione di compleanni per bambini 
   di scuole medie inferiori ed elementari  
   (prezzi ridotti) 
 

   Se invece cerchi una squadra con cui giocare,  
   qui la puoi trovare. 
 
 

 
 

 

Campo di calcio a cinque 

Tel. 010.918.42.78 - 339.684.70.19 

Località  
Capieso 
Cogoleto 

 
      

 

 
  

Solo e unicamente antiche ricette liguri 
No conservanti né coloranti né additivi né o.g.m. 

         PRODUZIONE PROPRIA 
 

   TORTA PASQUALINA FOCACCIA DI RECCO 
   VERDURE RIPIENE  FOCACCIA AL FORMAGGIO 
   TORTE DI VERDURE VERO PESTO GENOVESE 

 

ÇIMA TRADIZIONALE ZENEIZE 

 

    La nostra produzione segue l‟andamento delle stagioni 
 

Cogoleto - Via Venere, 18 - 20  
Tel. 010.918.90.77  

FOCACCERIA FARINATERIA 

PIZZERIA DA ASPORTO 

collaborano con la stessa e alcuni 
rappresentanti dalla sede centrale. 
Per info:  
www.amicidinduguzangu.org 
 

Entrambe le feste saranno ad in-
gresso libero e con la zona ristoran-
te al coperto. Un particolare ringra-
ziamento, anche se anticipato, va a 
tutti i volontari che sacrificheranno il 

proprio tempo e si impegneranno 
per far sì che l‟organizzazione sia 
come sempre impeccabile. 
 

Media Partner di entrambe le mani-
festazioni “Il Secolo XIX” e 
“Radio19”. 
 

Per info e contatti:  
Web: www.croceorosciarborasca.it  
Mail: pa.orosciarborasca.it 
         patrik.balza@anpasliguria.it 
Facebook:  V.P.S. CROCE D‟ORO 
SCIARBORASCA 

(Continua da pagina 11) 

SEGUE CROCE D‟ORO 

SEGUE BILANCIO COMUNALE 



Show room 
Via Aurelia di Ponente 10 

Cogoleto 
Tel. 010.918.12.33 
Fax 010.918.28.25 

www.ser-mobil.it 
e.mail:  sermobil@libero.it 

e-mail   ilvolodeigabbiani@tiscali.it 

MINIGOLF, CALCETTO,  

PALLAVOLO, PISCINA 

Veduta panoramica 

 

Piani  S. Giacomo 
Varazze (SV) Via S.Giovanni 28 
Tel. 019.9220015  Fax 019.9220970 

www.volodeigabbiani.it 

Cucina nazionale e  

regionale.  Pesce e carne 

Ampio dehor,  CERIMONIE  

 

CENTRO ESTETICO e SOLARIUM    UOMO - DONNA 
                LASER per cellulite e tonificazione, viso rughe, epilazione 
                Manicure, pedicure, tatuaggi, trucco semiperm. tatuato 
                Trattamenti, massaggi e solarium, viso e corpo  
               
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Via Mazzini 15 -  
  Cogoleto  GE  
  Tel - fax   010 9181985 
 
  www.estetica-mente.com    
  E-mail: info@estetica-mente.com 
  
  COLLOQUI INFORMATIVI  
  GRATUITI 

Da ESTETICAMENTE cortesia e 
professionalità. Monica e Ema-
nuela possono consigliarti tratta-
menti personalizzati adatti alle 
tue esigenze, consulenze gratui-
te per risolvere ogni tuo proble-
ma estetico con promozioni viso, 
corpo e prodotti di mantenimento 

 

Equipe Pischedda…   UN VIZIO DI FAMIGLIA 
Tutto ha inizio con Mario Pischedda ,il 
nonno,che trasferitosi a Cogoleto da Mores 
un piccolo paese della Sardegna, comincia 
a lavorare nel 1956 ed apre la sua attività in 
piazza Raimondi. Nel 
1964 la figlia Graziella 
decide di affiancarsi al 
padre trasferiscono 
quindi l‟attività in via 
Colombo come parruc-
chieri uomo e donna. 
Passa qualche anno e 
anche Giuseppe segue 
le orme di famiglia e si 
affianca al padre e alla sorella. Graziella 
ancora molto appassionata per questo 
lavoro, dopo la nascita di Tito e Chiara per 
dedicare più tempo alla famiglia, lascia 
l‟attività. Ora Giuseppe è affiancato dalla 
fidanzata e poi moglie Rosanna Traverso, 
insieme tra un concorso e l‟altro passano 
dieci anni ed il personale cresce ed il nego-
zio cambia nuovamente sede e si sposta in 

via Mazzini 11, sede ancora oggi 
dell‟attuale EQUIPE PISCHEDDA. Rosanna 
porta avanti la sua nuova passione di esteti-
sta e Giuseppe continua quella di parruc-

chiere. Il tempo scorre 
veloce le due attività si 
allargano e si separano 
nuovamente, il centro 
estetico si sposta, ora 
le due attività sono una 
affianco all‟altra. Anno 
dopo anno arriva il 
1992 e anche Sonia 
Pischedda, prende la 

sua decisione e lascian-
dosi guidare dalla propria 
passione e dall‟ esperien-
za di famiglia, si butta 
nella mischia decisa a 
portare avanti l‟attività, 
insieme al padre. Corso 
dopo corso esperienza 
dopo esperienza, Sonia è 

pronta per l‟apertura di una nuova attività 
che prende il via nel 2003 a Genova in via 
Carducci. Finalmente nel 2007 arriva la 
tanto attesa Alice e per dedicare più tempo 
alla figlia si decide di cedere l‟attività  a 
Genova continuando  a Cogoleto. Ora 
siamo nel 2010 la passione è il motore del 
mondo o almeno lo è per l‟Equipe Pisched-
da, che continua a vedere affiancati Sonia e 
Giuseppe, che insieme alla loro fantastica 
Equipe lavorano e studiano per regalare 
nuove emozioni alla propria clientela giorno 
dopo giorno generazione dopo generazio-
ne…Proprio come il nostro cavallino, dove i 

padri e i figli si sono 
seduti per tagliare i capelli 
e dove si sederanno i 
nipoti. Il nostro cavallino 
ha conosciuto tre genera-
zioni ed ora è tornato, 
tirato a lucido da Mirco 
Barbierato che gli ha 
donato un nuovo look per 

continuare a renderlo protagonista di mille 
emozioni. Ci piace emozionarci ed emoziona-
re e il nostro lavoro ci permette di coltivare la 
nostra passione, rendendolo una esperienza 
unica, che non teme nulla neppure il passare 
degli anni e delle stagioni. 

Via Mazzini 9-11  
Cogoleto (GE)   
 

Tel/Fax 010.918.16.38   
hairstudiopischeddag@virgilio.it 

 


